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PARTE OFFICIALE

Il numero 2952 della raccolta ufficiale delle
kggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
en enzu DI DIO E PER VOLONTA DBLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il messaggio in data del 30 maggio
1866 col quale l'ufficio di presidenza della

Camera dei deputati notificò essere vacanti i

collegi elettorali di Dronero, n° 158, di Forlì,
n° 181, e di Atripalda, n° 349;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni

politiche 17 dicembre 1860, n° 4513 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta-

rio di Stato per gli affari dell'interno ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:
Icollegi elettorali di Ikonero, n° 158, di Forlì,

n° 181, e di AtripaÏda, no 849, sono convocati
pel giorta 17 corrente giugno affinchè proce-
dato alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 24 stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.

Dato in Firenze addì 2 giugno 1866.
VITTORIO EMANDELE.

CBIAVES.

Per decreto ministeriale in data 5 giugno
1866, i sotto descritti individui sono stati no-
minati nei Corpi Volontari Italiani ai gradi per
ciascuno indicati, colle competenze stabilite pel
loro grado a far tempo dal giorno della loro

j>resentazione al Corpo.
Essi dovranno partire immediatamente per

taggiungere la loro destinazione. (Quest'avviso
servirà ai medesimi di partecipazione ufficiale.)
I comandanti dei circondari si atterranno a

loro riguardo alle prescrizioni di cui nella Nota
inserta nel Giornale Militare del 28 maggio
1866, n° 100 a pag. 384.

Vigo Pelissari Francesco, maggiore nel 9e reg-
^ gimento;
Candiolo Antonio, capitano nell'8°id.;
Bezzi-Castellini conte Bartolomeo, id.nel 2° id.;
Di Marco Francesco, luogotenente nel 60 id.¡
Righetto Raffaele, id. nel 7° id.;
Biagini Obed, sottotenente nell'8•id.;
Olivieri Michele, id. nel 9• id.;
Salvadori Giuseppe, id. nell'8• id.;
$avalli Luigi, id. nel 9° id.;
Daccò Luigi, id. nel 7° id.;
Pilo Ignazio, id. nell'8' id.;
Caccialli Nicola, id. nel to id.;
hto Carmelo, id. nel 10' id.•
A Vecchi Pietro, id. nel 6°id.;
Ferrario Battista, id. nel 3•id.;
Novelli Ermenegildo, id. nel 5• id.;

.Rettifiche.
VittoriVittorio, capitano nel 30 reggimento, di-
messo in seguito a sua domanda;

Onnini Cesare, nominato sottotenente ne150reg-
gimento, leggasi: luogotenente.

.Trasferte.
Mosto Antonio, maggiore nel 30 reggimento,
nominato comandante del 10 battaglione ber-
saglieri;

hangelisti Emilio, capitano nel 10 reggimento,
Atrasferto tale nel 16 battaglione bersaglieri;
Ûziel Giuseppe, sottotenente nel 3° reggimento,
trasferto tale nel lo battaglione bersaglieri;

Béveri Giovanni, sottotenente nel 5°reggimento,
trasferto tale nel 7° reggimento.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI
Nella tornata di ieri si approvarono pruna

d'ogni cosa le elezioni del sig. Enrico Fossom-
broni a deputato del collegio di Arezzo , e del

sig. Pasquale Ciccarelli a deputato del collegio
ÿ di Napoli: quindi si proseguì la discussione
dello schema di legge concernento i provvedi-
menti finanziari, alla quale presero parte idepu-
tati Lanza Giovanni, Carboni, Lualdi, Allievi,
Fisanelli, Valerio, Rattazzi, Mellana, -Servadio,
Cortese, Cancellieri, Pepoli, Minervini, Depretis,
apa, Majorana-Calatabiano, Camerini, Fossa e
1ministro della finanza.
Vennero approvati altri atticoli relativi ai dazi

di consumazione.

MINISTERO DELLA GUERRA
Firenze, 3 giugno 1866.

oncorso per l'ammissione in via ordinariA nella
R. Militare Accademia e nella Scuola mili-

tare di fanteria e cavalleria nel mese di no-

vembre 1866 :

Indipendentemente dall'ammissione in via ec-
Nzionale alla Scuola militare di fanteria e ca-

talleria, fatta in forza del R. decreto 20 mag-
gio 1866, questo Ministero ha determinato che
sia pure aperto un concorsoin via ordinariaper

issione negli istituti militari superiori,
norrye del regolamento 6 Aprile 1882, ma

n alcune modificazioni consigliate dalle attttËli

' eccezionali circostanze, e che qui in appresso
sono specificate.
I. Alla R. militare Accademia saranno am-

messi a concorso per 13 posti ed anche più,
conforme l'occorrenza, i giovani provenienti sia
dallo stato civile, sia dai collegi militari, sia dai
Corpi dell'Esercito o dei Volontari Italiani, i
quali superino speciali esami d'ammessione.
Per essere accettati a questi speciali esami si

richiede negli aspiranti:
a) Se provenienti dai collegi militari, di aver

superati gli esami interni del 3° anno di corso
o di uscita.
b) Se provenienti dal civile o <la corpi mili-

tari: di superare gli esami richiesti per P am-
missione alla Scuola militare di fanteria e ca-

valleria, sulle materie specificate al § XIII. Sa-
ranno per altro dispensati da questi preventivi
emni i giovani che al tempo dell'ammissione in
discorso già si trovino alla Scuola militare di
fanteria e cavalleria, o che per difetto di posti
al tempo del concorso aperto colle Norme ec-

cezionali 24 maggio 1866, tuttochè dichiarati
ammessibili, non avranno potuto entrare in detto
istituto nel luglio; e saranno pure dispensati
dagli esami preventivi. i giovani che producano
autentici attestati di aver superato gli esami del
3° anno in uno istituto tecnico dello Stato, op-
pure quelli di ammessione alla facoltà di mate-
matiche o di scienze fisiche in una Università
dello Stato.
II. Saranno ammessi alla Scuola militare di

fanteria e cavalleria ed a concorso per 244 posti
(212 nell'arma di fanteria o 32 nell'arma di ca-
valleria) o per quel numero maggiore che se-

condo le eventualità potrà occorrere, i giovani
dichiarati, come è detto al § I, ammessibili al
concorso speciale per la R militare Accademia,
ed i quali o per prima elezione antepongono en-
trare nella detta Scuola militare o il richiedano
per quando non siano riusciti nel concorsoper la
R. militare Accademia.
Ad occupare i posti disponibili nella Scuola

militare di fanteria e cavalleria concorreranno

nell'ordine di precedenza seguente:
1° I giovani provenienti da collegi militari

(di diritto) ;
2° Quelli rimastiin eccedenza nell'ammissione

eccezionale che sarà stata fatta nel luglio 1866;
30 Quelli forniti dell'attestato di aver com-

piuti i corsi d'istituto tecnico o superati gli esa-
mi d'ammissione alla facoltà matematica;
46 Quelli che, sebbene abbiano superati gli

esami speciali di concorso perl'ammissione ella
R. militare Accademia, non vi possono entrare
per difetto di posti;

5° E per ultimi, e per ordine di classificazione,
quelli che superino gliesami prescritti per l'am-
missione nell'istituto.
III. Gli esami comuni per l' ammissione alla

Scuola militare di fanteria e cavalleria e per la
ammissione al concorso speciale per la R. mili-
tare Accademia, saranno dati in Napoli e in
Milano presso i collegi militari che quivi hanno
sede, ed in Torino presso la R. militare Acca-
demia, nanzi Commissioni che saranno nomi-
nate da questo Ministero.
Essi esami comincieranno: in Napoli il 15

settembre 1866; in Milano il 1° ottobre; ed in
Torino il 15 dello stesso mese.
Gli esami speciali di concorso per la IL. mili-

tare Accademia saranno dati esclusivamente in
Torino presso il predetto istituto militare, nanzi
una Commissione che sarà nominata da questo
Ministero, e cominciando il 1° novembre 1866.
IV. Le domande dei non militari che inten-

dono concorrere all' ammissione nei premento-
vati istituti militari superiori dovranno essere

presentate al Comando militare del circondario,
ove l'aspirante ha domicilio, non più tardi del
15 luglio 1866, termine di rigore, oltre cui più
non saranno in alcun modo accettate. Quelle che
fossero indirizzate al Ministero della guerra od
ai Comandi degli istituti militari, saranno ri-
mandate ai potenti.
Le domande stesse vorranno essere estese su

carta bollata da L. 1, indicare precisamente il
casato, il nome ed il domicilio. del padre, della
madre o del tutore, ed il preciso recapito domi-
cihare dell'aspirante, come pure la sede d'esame
presso cui egli desidera presentarsi.
A corredo della domanda stessa dovranno es-

serle uniti i seguenti documenti, legati in fasci-
colo e colla loro sommaria descrizione in appo-
sito foglio:
1• Atto di nascita debitamente legalizzato, da

cui risulti che l'aspirante al 1• luglio 1866 avrà
raggiunta Petà di anni 17 e non oltrepassata
quella di anni 20 ;

2° Certificato di vaccinazione o disoffertova-
iuolo;

36 Dichiarazione di idoneità al militare servi-

zio, rilasciata dal Comando militare della divi-

sione, previa visita di due uffiziali sanitari, as-
sistiti dal medico capo dello spedale divisiona-

rio, come è detto al § V;
4° Attestato degli studi fatti; e attestato di

aver compiuto i corsi di istituto tecnico, o di
essere stato ammesso agli studi della facoltà di
matematica per q1ielli che lo posseggono;
5° Certificato costatante i buoni costumi e la

buona condotta, di data non anteriore a 20

giorni dall'epoca in cui sarà presentato (Mo-
dello n° 76 del regolameto sul reclutamento.)

6° Assenso dei parenti per contrarre l'arruo-
lamento volontario per otto anni, per quelli che
già non siano al militare servizio per la ferma

regolare d'ordinanza (Mod. 83, 84 ed 85 del re-
golamento prédetto);
7• Certificato per gli aspiranti all'arma di

cavalleria, rilasciato dall'autorità municipale,
da cui risultino essere forniti di mezzi sufficienti

per provvedersi di due cavalli e del necessario
corredo' quándo saranno promossi uffiziali.

Subito dopo l'ammissione, ogni allievo dovrà
inoltre rimettere all' amininistrazione dell'isti-
tuto un atto di obbligazione al pagamento, nei
modi stabiliti, della pensione trimestrale e delle
somme devolute alla massa individuale.
V. A constatare se i giovani non militari che

aspirano all'ammissione nella Scuola militare di
fanteria e cavalleria od alla R. militare Accade-
mia abbiano l'attitudine fisica e le altre condi-
zioni richieste dalla legge sul reclutamento del-
l'esercito per il servizio militare, si dovranno
presentare al Comando generale della divisione
più vicino al loro domicilio, per essere sogget-
tati alla visita di due uffiziali sanitari, a ciò de-
legati dal Comanclo della divisione ed assistiti
dal medico capo dello spedale divisionario.
VI. Le domande dei militari debbono essere

presentate al comandante del Corpo a cui ap-
partengono, coi documenti di cui al n° 1, 4 e 7

del precedente § IV, aggiungendovi anche l'es-
tratto matricolare e delle punizioni (modello
n° 18); e da esso saranno trasmesse al Ministero
della guerra, che disporrà a suo tempo pel loro
invio alla sede di esami più prossima alla stanza
del Corpo.
I sott'uffiziali, caporali e soldati sottolearmi

potranno essere ammessi sino all'età di ventitre
anni non superati al 1• luglio venturo, purchè
dichiarino di rinunciare all'ammissione al grado
di cui siano fregiati, non che alle competenze
loro, e soddisfacciano ad ogni loro debito verso
la propria massa.
VIl. Quei giovani sì civili che militari, che,

per difetto di posti non qvranno potuto essere

ammessi al corso eccezionale presso la Scuola
militare di fanteria e cavalleria e che a termini
delle Norme 24 maggio 1866 hanno diritto di

precedenza nell'ammissione dinovembre, quando
continuino nel desiderio di entrare nel detto

istituto, oppure essere ammessi al concorso spe-
ciale per la R militare Accademia, dovranno
presentare non più tardi del 30 settembre 1866
al comandante militare del circondario ove hanno

,

domicilio, se non sono militari, e se militari al

proprio comandante di Corpo, per essere tras-
messa a questo Ministero , una semplice do-
manda (in carta bollata da L. 1) ad ottenere
Pammissione ed a ricordare i titoli precedente-
mente acquistati per questa. Giungendo poi al-
l'istituto, questi, se non militari, saranno sotto-
posti a nuova visita sanitaria, per riconoscere se

abbiano conservata l'idoneità al militare servi-
zio a termini del vigente regolamento sul reclu-
tamento.
VIIL I comandanti militari di circondario si

accerteranno che le domande e gli annessi do-
cumenti siano fedeli ed appartengano realmente
al richiedente, e quindi trasmetteranno a que-
sto Ministero quelli dei giovani di cui è parola
al § precedente; al comandante dei collegi mi-
litari di Napoli o di Milano, quelli dei giovani
che chiedono di presentarsi colà agli esami; ed
al Comando della R. militare Accademia quelli
degli aspiranti che per avere l'attestato richie-
sto d'istituto tecnico sono dispensati dagli esa-
mi di ammissione, ed anche le domande e i do-

cumenti dei giovani che chiedono di presentarsi
agli esami in Tormo.
IL Nella propria domanda il richiedente do-

vrà chiaramente indicare se egli aspira al con-
corso per la Regia militare Accademia, ovvero
softanto all'ammissione nella Scuola militare di
fanteria e cavalleria, e nel primo caso egli do-
vrà dichiarare, se per quando non riesca nel

concorso per la R. militare Accademia, egli de-
sidera ottenere l'ammissione nella predetta
Scuola oppure no. Nella domanda di ammissione
alla Scuola militare di fanteria e cavalleria do-
vrà pur essere precisato se il richiedente aspira
all'arma di fanteria ovvero a quella di cavalle-
ria, e se quando non vi fossero sufficienti posti
per quest'ultima arma, l'aspirante intende pas-
sare alla fanteria o piuttosto recedere dall'am-
missione. A questo proposito è da avvertirsi
che quando il numero 'degli aspiranti all'arma
di cavalleria superasse il prefisso numero di po-
sti, quelli fra i medesimi che nell'ordine di clas-
sificazione risulteranno gli ultimi, saranno am-
messi per la fanteria, o non ammessi nell'isti-
tuto quando nella loro primitiva domanda non
abbiano fatto la dichiarazione anzi indicata.
X. I comandanti dei Corpi prima di trasmet-

tere a questo Ministero le domande di cui nei

§§ VI e VII, avranno dovuto assicurarsi che i
richiedenti abbiano un tal grado d'istruzione da

presentare probabilità di buona riuscita agli
esami; ed esprimeranno in calce alla domanda
anche il loro avviso sull'ammissibilità degli
stessi, avuto riguardo alla loro attitudine fisica,
alla loro condotta militare e privata , ed ai

mezzi di sopperire alle spese necessarie, atte-
stando anche circa lo stato libero.
I militari ammessi agli esami dovranno poi

giungere il giorno fissato alla sede d'esami, con
foglio ed indennità di via, ed armati di sola
sciabola con bagaglio. Essi rimarranno, a far
tempo dal giorno successivo a quello della loro
partenzadal Corpo, aggregaliadun altro Corpo
ivi di stanza, secondochè verrà indicato dal Co-
mando della divisione; e terminati gli esami sa-
ranno dallo stesso Corpo, a seguito di avviso
ricevuto dal presidente della Commissione de-

gli esami, conforme il risultato degli esami dati,
o rimandati al proprio Corpo, con foglio ed in-
dennità di via, o trattenuti m attesa del risul-
tato della classificazione generale.
Incorreranno in punizioni disciplinari e nella

sospensione dal grado, per un mese, se sott'uffi-
ziali, quei militari che dopo essere andati ad

una sede di esami, si astenessero dal presentarsi
ai medesimi, o che dopo aver dichiarato, come
è detto sopra, di iloter sostenere la spesa di pen-
sione e di massa individuale, giunti all'istituto
non si trovassero in grado di reggerla: e sa-

ranno inoltre poste a loro carico le indennità di
viaggio per recarvisi o per far ritorno al Corpo.
XI. I comandanti dei Collegi militari in Na-

poli e in Milano ed il comando generale della
R. militato Accademia in Torino, dopo esami-
nato che i titoli prodotti da coloro che chie-

dono di soggettarsi agli esami comuni, in cia-
sonna di-esse città, soddisfino precisamente alle
prestabilite condizioni, li avviseranno per mezzo
degli stessi Comandi militari di circondario che
loro avranno trasmessi i precitati titoli, del
luogo e del giorno in cui dovranno presentarsi
agli esami.
Il Comando generale della R. Militare Acca-

demia dopo verificati parimenti i titoli dei gio-
vani, che per essere muniti dell'attestato che

giusta il § I, b) li dispensa dagli esami comuni,
li avvertirà, anche per la via dei Comandi mili-
tari di circondario, del giorno in cui dovranno
trovarsi in Torino o per l'esame di concorso

per l'ammissione alla R. militare Accademia, o
per entrare definitivamenie alla Scuola militare
di fanteria e cavalleria, conforme al desiderio
che i medesimi avranno espresso nelle lora do-
mande a senso del § IX.
XII. Gli aspiranti dovranno presentarsi al-

meno due giorni prima di quello fissato pel prin-
cipio degli esami al comando dell'istituto mili-
tare presso cui devono subirli, affine di essere
inscritti per il turno negli esami verbali e per
riceverne le occorrenti istruzioni.
Non presentandosi in detto giorno s'intende-

ranno scaduti da ogni ragione all'ammissione.
In caso soltanto di malattia, comprovata con

autentica attestazione trasmessa per mezzo del
Comando militare del rispettivo circondario al
Comando dell'istituto militare presso cui do-

vranno trovarsi agli esami, non più tardi del
giorno in cui questiincomincieranno, potranno
essere restituiti in tempo a presentarsi in altra
sede, dove gli esami non abbiano ancora avuto
luogo. In nessun altro caso verrà concesso di

presentarsi in altra sede fuori di quella dichia-
rata nella domanda e designata nell' avviso
dell'ammissione agli esami.
XIII. Gli esami comuni per l'ammissione alla

Scuola militare di fanteria e cavalleria, e per
Pammissione al concorso speciale per la Itegia
Militare Accademia, verseranno sulle sqguenti
materie:

A - Matematiche elementari.

a) Esame di aritmetica ed algebra (Program-
ma n° 1 e 2) -- Esame verbale della durata di
40 minuti.
b) Esame di geometria piana e solida (T'ro-

gramma n° 3) -- Esame verbale della durata di
30 minuti.

.B - Materie letterarie.

c) Esame di lettereitaliane(Programman°4)
-- Esame in iscritto, un componimento in prosa,
d'invenzione -- Esame verbale; lettura ed ana-
lisi del lavoro fatto, in esse il candidato dovrà

dar saggio di aver compiuto un corso regolare
di lettere italiane;
d) Esame di lettere francesi (Programma n•5)

-- Esame per iscritto: una lettera od una nar-
razione su traccia data -- Esame verbale: let-

tura ed analisi del lavoro fatto dando prova di

conoscere la grammatica francese. (Quest'esame
non è obbligatorio).
La durata degli esami verbali c) d) sarà com-

plessivamente di 40 minuti.
e) Esame di geografsa (Programma n° 6) --

Esame verbale.
f) Esamedistoriagenerale(Programman°7)

-- Esame verbale.
La durata degli esami verbali e) f) sarà com-

plessivamente di 40 minuti.
XIV. Gli esami speciali di concorso per la

Itegia Militare Accademia, di cui al § I, consi-
steranno in :

C. Esami di: g) algebra; h) geometria ; i)
trigonometria rettilinea (Programmi no 8, 0 e
10) -- Esami verbali della durata di 1 ora fra
tutti.
XV. Le Commissioni esaminatrici, nello in-

terrogare i candidati sui diversi programmi, pro-
cederanno in modo da accertare che i medesimi

posseggano le necessarie cognizioni sulla mate-
ria, e che siano idonei agli studi che intendono
d'intraprendere.
I candidati dovranno conseguir l'idoneità in

ciascuna materia d'esami, cioè 10/20 almeno
dei punti. Questa condizione non è necessaria

per l'esame d), il cui risultato avrà solo nella
classificazione quell'influenza ch'è determinata
dal prodotto dei punti ottenuti per il coeficiente
d'importanza della materia stessa.
Per i candidati deficienti in alcuno degli esa-

mi a, b, e, e, f, sempre quando non abbiano otte-
nuto punti inferiori al 7, sarà ammesso un com-
penso fra i punti ottenuti negli esami delle ma-

terie affini secondo i gruppi A. (a eb ) oB (c, e
e f). In tal caso, perchè il candidato sia dichia-
rato ammessibile converrà che lamedia, calco-
lata in modo analogo a quanto è prescritto per
laformazione dellamediacomplessiva,raggiunga
il punto 11.
Nei concorrenti all'esame speciale per la R.

Accademia milítare, non è ammesso il suddetto

compenso circa alle materie del gruppo A .

Per essere dichiarati ammessibili alla regia
militare Accademia converrà che i candidati ab-
biano raggiunto l'idoneità nell'egame speciale ;

quando il numero dei candidati ammessibili ve-
nisse ad eccedere il numero di posti prefisso, sa-
ranno esclusi gli ultimi classificati per merito
nell'esame speciale.
Per i candidati presentatisi all'esame speciala,

e che noil fossero riusciti ammessibdi nelly Regia
militare Accademia, sarà calcolato il punto ca-

ratteristico per la clasificazione d'ammissione
nella Scuola m11itare di fanteria e cavalleria ,

senza tener conto dei risultati ottenuti nell'esa-
me speciale.
X.VI. Subito dopo dati gli esami comuni di cui

al § xm ,
i presidenti delle Commissioni esa-

minatrici avvertiranno gli aspiranti stati dichia-
rati idonei a presentarsi al concorso per la Re-
gia militare Accademia, quelli stati giudicati
soltanto ammessibili allaScuolamilitare di fan-
teria e cavalleria (per deficienza relativa in al-
cuna materia degli esamiA, come è spiegato al
§ xv), e quelli infine non trovati idonei. I primi
saranno avvisati di presentarsiil giorno 29 otto-
bre 1866 al comando della Regia mihtare Acca-
demia per farsi iscrivere per turno nell'esame
speciale: i secondi di attetidere alle case loro, o
presso i loro corpi se militari, la pubblicazione
delle ammissioni nella Scuolamilitare di fanteria
e cavalleria.
XVII. Compiutisi gli esami di concorso per la

Regia militare Accademia, saranno pubblicati
sulla Gassetta _Ufficiale del Regno i nomi dei
giovam ammessi m ciascuno dei due istituti mi-
litari superiori: una tale pubblicazione dovendo
tenerluogo di partecipazione ufficialeaicandidati.
XVIII. Coloro che non facciano inAresso nel-

l'istituto nel giorno come sovra prefisso, sca-
dranno da ogni ragione all'ammissione , salvo
che comprovino, con autentici documenti, legit-
timi motivi di ritardo. Ad ogni modo, trascorsi
otto giorni da quello stabilito, ogni ammissione
s'intenderà chiusa definitivamente.
XIX. I militari ammessi entreranno nelPisti-

tuto ~militare senz'atmi ed oggetti di spettanza
del magazzino del corpo, e muniti di foglio ed
indennità di via, cessando ad essi ogni compe-
tenza dal giorno della loro ammissione all'isti-
tuto, ed operandosi la variazione dell'effettivo
loro passaggio allo stesso istituto, giusta le nor-
me stabilite pei cambi di corpo.
XX. La pensione pegli allievi si è di annue

L. 900, a norma della legge 19 luglio 1857, e si
pagherà a trimestri anticipati. Deve pure essere
versatanell'attodell'ingressodegliallievinell'isti-
tuto, la somma di L. 300 per gli allievi ammessi
alla11. militare Accademia e per gli allievi di fan-
teria, e di L.400 per quelli di cavalleria, la qual
somma è destinata alla formazione della loro

massa individuale.Allamassa individuale si corri
sponderanno inoltre dai parenti L. 25 per ogni
trimestre anticipato, o quellamaggiorsomma che
abbisogni ad alimentarla e mantenerla ognora
in credito.
XXl. I corsi distudisi compiono regolarmente

in tre anni pressolaRegia militare Accademia,e
indue anni pressola Scuola militare di fauteria
e cavalleria, ma potranno anche essere accor-

ciati, conforme alle eventualità.
XXII. Oltre a mezze pensioni di benemerenza

a benefizio di figli di uffiziali e d'impiegati dello
Stato, saranno pure assegnate mezze pensioni
gratuite nell'ordine rispettivo di classificazione
generale, giusta le norme che verranno stabilite,
ai giovani che saranno ammessi alla Regia mili-
tare Accademia, i quali abbiano dato maggior
prova di capacità negli esami per l'ammissione.
XXlIL Questo Ministero crede opportuno di

diffidare in modo assoluto gli aspiranti, che nè
per l'età nè per qualunque altra delle condi-
z1oni preseritte come sovra per l'ammissione ,
verrà fatta veruna eccezione; e che di qualunque
istanza in questo senso, come di ogni domanda
che non sia avvalorata da' documenti ben chiari,
precisi ed autentici, non sarà tenuto conto di
sorta.
XXIV. Le norme particolareggiate ed i pro-

grammi delle matérie degli esami di concorso
per l'ammissione in via ordinaria nella R. mili-
tare Accademia e nella Scuola di fanteria e ca-
valleria nell'anno 1866, trovansi vendibili al

prezzo di centesimi 80 alla tipografia di G. Cas-
sone e comp. in Firenze e in .Torino , la quale
spedisce nelle provincie a chi, nel farne ad essa
richiesta con letteraaffrancata, le trasmetta con
vaglia postale l'importo del fascicolo.

MINISTERO DELLA GUERRA.
Direzione Generale dei servizi

amministrativi.

Al fine di addivenire alla nomina di volontari
nel Corpo d'intendenz a militare, questo Mini-

stero ha determinato di aprire un esame di con-
corso secondo le norme qui appresso segnate.
Per essere ammessi a tali esa:ni, gli aspiranti

dovranno rivolgere al Ministero (Direzione Ge-
nerale dei servizi amministrativi) le loro do-
mande redatte in carta da bollo da lire 1, non
più tardi del 15 giugno corrente inclusivamente,
con li documenti qui sotto accennati:
a) Fede di nascita legalizzata, comprovante

aver compiuto il 18° e non superato il 28° anno
d'età;
b) Certificato di stato libero ;

c) Dichiarazione d'un medico divisionario di
ospedale militare, dalla quale risulti l'aspirante
avere una costituzione fisica perfettamente atta
al servizio militare ;
d) Dichiarazione d'un medico locale, legaliz-

zata dall'autorità municipale, dalla quale consti
che il postulante è stato vaccinato o ha sofferto
di vaiuolo;
e)' Attestato regolare deglistudifatti (intiero

corso di filosofia, ovvero corso speciale od altro
equivalente) e dell'esito degli esami, rilasciato
dalla competente autorità del luogo dove il can-
didato percorse gli studi;
f) Certifloato di essere regnicolo (*) e di buona

condotta,di data recente, rilasciato dalla Giunta
municipale del luogo di residenza, e vidimato
dall'autorità giudiziale locale;
g) D chiarazione dei genitori o di chi per essi,

(¶ ll Ministerosiriserva in casi speciali di ammet-
tere anche non regnicoli sotto le eguali condizioni
richieste ai-regnicoli,
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colla quale venga assicurato un conveniente so-
stentamento al candidato durante il tempo del
SUO SerfiziO gratuitO C0me VOÎOBtariO '
h) Atto di sottomissione, firmato dal richie-

dente, con cui si dichiari disposto a qualunque
destinazione.
Gli esami am.nno i seguenti:
Quello in iscritto:

1. Componimento in lingua italiana;
2. Saggio di calligrafia, scrivere sotto detta-

tura uno squarcio di autore in lingua italiana;
3. Aritmetica, alcuni quesiti i quali potranno

esigere per il loro scioglimento l'apphcazione
delle prime nozioni d'aritmetica, sino alla estra-
zione della radice quadrata dei numeri interi e
fraziõnari, e la conoscenza perfetta del sistema
metrico-decimale.

Quello verbale:
1. Risposte ad interrogazioni sullo Statuto

fondamentale del Itegno;
2. Risposte ad interrogazioni sul componi-

Inento scritto, e su qualche squarcio di distmto
autore italiano ;
3. Soluzione sulla lavagna di calcoli e pro-

blemi sulle basi fissate per l'esame in iscritto,
e nozioni elementari di geometria;
4. Geografia, in generale;
5. Storia, nozioni sulla storia antica e mo-

derna,edin ispecie sulla parte riflettente PI talia.
AVVEItTENZE.

Il candidato che intenderà dar saggio di co-
noscere altra lingua, oltre htaliana, potrà farlo
sia nell'esame in iscritto, sia in queho verbale;
ed in tal caso avrà un titolo di preferenza a pari
merito sulle altre materie. Dovrà però farne
cenno nella sua domanda.
Il candidato che non avrà dato saggio di di-

screta calligrafia, o che nello esperimento in
iscritto non avrà ottenuto il numero dei punti
necessatio per essere dichiarato idoneo, non
potrå essere ammesso agli esami verbali.
Gli aspiranti, i quah anteriormenteal presen-

te avviso hanno già presentata domanda per la
ammessione nel Corpo predetto, dovranno rin-
novarla nel termine comesovra prefisso aggiun-
gendo quei documenti di cui difettasse,
Gh esami in iscritto avranno luogo nel mese

digiugno corrente presso il Mimstero della
guerra, e presso gli uffici d'Intendenza militare
di dipartimento e di divisione, e gli esami ver-
balinanti laCommissione a talþcopo instituita,
che avrà sede in questa capitale.
Gli aspiranti, i quali coi documenti presen-

tati, avranno comprovato di essere forniti di
tutt' i reguisiti voluti, saranno, con ispeciale
cenno ress avvertiti del giorno in cui dovranno
presentarsi agli esapli.
Ad opportuna contezza poi di coloro che ver-

ranno nominati volontari si notifica che tale
nomina non dà veran diritto ad esenzione dal-
Pobbligo del servizio militare.

IIINISTEllO DELL'INTERNO
lirevi istruzioni per la confesione delle filaccie,

bende, pannilini, ecc.
Parecchi Comitati di gentili signore e signori,

e non pochi istituti di pubblica beneficenza at-
tendono alacremente ad allestirefilaccie, bende,
compresse e pannilini in diversa guisa foggiati,
2 quali servir devono per i feriti del nostro
prode Esercito e dei Corpi dei volontari.
Oraaffinediportarein tale pietosa e patriot-

tica cooperazione tutta quella uniformità che è
desiderabile, e per utilizzare nel modo meglio
vantaggioso ai combattenti tanta' carità citta-
dina, occorre che siano tenute presenti le se-

guenti istruzioni:
Filacoie.

Le filaccie debbono essere di tela di lino, o
i canape, piuttosto fina eben liscivata, bianche,
morbideepossibilmente fioccose o ben vellutate.
La lunghezza delle medesime può variare da 5
a 10 a 20 a 30 centimetri,
Quelle da 5 a 10 contimetri si prestano assai

bene alle medicazioni, quand'anche siano am-
massate confusamenteed agglomitolate a batof-
felo. Quelle di maggior lunghezza si desiderano
distese a strati, e legate insietne a fasci qua-drangolari o cilindrici da 10 a 30 centimetri di
circonferenza.

Bende.
Preferibilmente di tela di lino o di canape,

morbida, ma piuttosto forte, le bende debbono
avere un'altezza non inferiore a 5 centimetri e
non maggiore di 8; la lunghezza vuol essere
varia da 2 a 3, a 4, a 5, a 6 sino a 12 metri. Ben
s'intende che l'altezza e la lunghezza debbono
essere fra loro proporzionate per modo che le
hende piil corte riescano anche della minore al-
tezza ed all'opposto.
Avvertasi che per rispetto alpiù frequente uso

le bende di minor lunghezza debbono essere in
quantità grandemente maggiore che non le più
lunghe.
Le proporzioni possono essere le seguenti:
Per ogni 100 benda sarebbero da allestirsi:

Bende da metri 12 numero 1
» » 10 » 2
» »8»4

2 »55

Compresse.
Dal cencio di quasi insignificante ampiezza e

forma, purchò di canape o di lino ben liscivati
sino alla tela di lenzuolo, tutti i pannilini sono
utili nelle medicazioni.
Ad uso di compresse però convengono i pan-

nilini da 10 a 60ed anche100 centimetri dilun-
ghezza con larghezza proporzionata pure da 10
a 100 centimetri.
In genere però può stabilirsi, che le comprê6-

se piil sono lunghe e più larghe, meglio si pos-
sono adattare ad ogni genere d'uso.

Bendaggi speciali.
Bendaggi a sciarpa

a corpo
quadrati
triangolari
a T
a doppio T
per frattura di coscia

di gamba
di braccio
di antibraccio.

Siccome per tutti questi bendaggi occorre
avere sott'occhio i vari modelli, così i Comitati
o gl'Istituti stanziati in località che siano sedi
di spedali militari, potranno facilmente procu-

rarsi detti modelli dai signori direttori emácì
degli apòali stessi, i quali si fars"Jo grato de-
bito di aderire aue richieda all'uopo nvolte.
In quelle località dove riesca difScile procu-

rarsi i modelh in discorso, i Comitati, Istituti,
ecc. potranno con quasi ugual vantaggio unire
alle altre oferte, quella di intiere tele di len-
zuola.

MINISTERO DELL'INTERNO
ATTISO DI CONGORSO.

Dovendosi procedere mediante concorso per
esame alla nomina di un medico assistente nel
Safihcornio di Palermo retribuito coll'annuo as-
segnamento di lire mille, oltre l'alloggio, per
anni 3, si invitano tutti coloro che vogliono
aspirarvi a presentare a questo hiinistero entro
due mesi dalla insorzione del presenteannunzio
nella Gassetta U/Nciale del Regno, i documenti
comprovanti le condizioni prescritte all'art. 23
del regolamento approvato con Regio decreto
del 25 settembre 1862, n•870.
Firenze, 31 maggio 1866.

Il direuore capodella 7' divisione
A. Sclaosa.

CA31ERA DEl DEPUTATI
Uf/icio di questura.

In seguito a risoluzione dell'Ufficio di presi-
denza, il termine utile per presentare i progetti
di riordinamento del salone dei Cinquecento, il
quale, secondo l'avviso di co teorso pubblicato
nella Garretta Ufficialedel Regno de1 27 marzo
p. p., scadrebbe col 15 di questo mese, è proro-
gato a tutto il 15 prossimo mese di luglio;
ferme rimanendo nel resto tutte le altre condi-
zioniportatedall'avvisodiconcorsosovracitato.
Firenze, dall'Ufficio di questura della Camera

dei deputati il 2 giugno 1866.
1 Questori: BAnacco - CIPRIANI.

NOTIZIE ESTERE

Ixon1LTERRA. - Si scrive da Londrail 31
maggio all'Indép. Bdge:
La nostra situazione Ananziittia non va mi-

gliorando, come ti sperava. La sospensione dei
pagamenti della Consolidated Bank ha fatto vi-
vissima impressione. Si teme già delle Banche
Agra e Martemare benchè il lorb attivo superi
da molto il loro passivo. Gli speculatori del ri-
bassosono padronidel terreno, e divulgano ogni
sorta di voci calunniose por giungere allo scopo
che è quello di vendere allo scoperto a piene
mam per ricomprare al disotto dei corsi. Si cal-
cola che la depressione dei valori delle banche
e compagnie finanziarie passi i cento milioni di
lire sterline (due miliardi emeMzo). Pure il rime-
dio è nelle mani degli azionisti; invece di por-
gere orecchio alle voci calunniose e menzognero
dovrebbero depositare i titoli in comune, dopo
essersi assicurati della situazione delle compa-
gnie di cui fanno parte, e costituirai in sinda-
cato per qualche tempo. Così quelli che giocano
sulla baisse non troverebbero piti titoli per
sopperire allo scoperto, o sarebbero costretti di
comprarli per il prezzo reale.
È corsa voce che la Banca di Francia doveva

prestare 5 milioni di sterline alla Banca dTn-
ghilterra. Oggi la Banca ha incassato un milione
in oro portato coll'ultimo corriere da Nuova-
York.

PRUSSIA. - Si legge nella Prov. Corrisp.
L'invito alle trattative di pace che devono

aver luogo aParigi è stato mandato dalla Fran•
cia, Inghilterra e dalla Russia àlle Corti d'Ita-
lia, Prussia e d'Austria, ed alla Confederazione
tedesca.
Queste tre prime potenze intendono di pro-

vocare un accordo sulle questioni, le quali hanno
in apparenza sollevato il pericolo della guerra,
quelladello Schleswig-Holstem,1a questione ita-
liana e la qtlestione della riforma federale per
quanto essa tocchi l'equilibrio europeo.
Il Governo prossiano, che accetta volontieri

ogni mezzo capace di mantenerà una pace ono-
revole, prenderà parte alla Conferenza di Pa-
rigi, e dichiarerà senza indugio che egli vi è dis-
posto.
In tale disposizione egli dovràmantenere due

presupposizioni, o condizioni: in primo luogo
che l'andamento delle trattative faccia cono-

scere al piik presto se si potrànutrire delle spe-
ranze serie di pace; in secondo luogo che lo
straniero non pretenda il diritto non giustiñ-
cato di decidere questioni che per la loro na-
tura istessa non dipendono che dalla decisione
delle potenze tedesche.
Il Governo prussiano sotto questi due rap-

porti crede poter entrare in trattative confi-
dando pienamente nelle intenzioni delle potenze
europee.
- Si legge nella Zeit. Corrisp.:
Si può direche l'ammissionedellaConfedera-

zione tedesca alla Conferenza costituirebbe un
fatto anormale in quanto che il plenipotenzia-
rio della Confederazione non ne rappresente-
rebbe che la terza parte, essendo l'Austria e la
Prussia già rappresentate dai loro plenipoten-
ziarii particolari.
L'ammissione d'un plenipotenziario federale

alla Conferenza non ha adunque senso perchè
questa ha soltanto il carattere di una riunione
che non può prendere decisioni obbligatorie.
Il plempotenziario federalenon potrebbe rap-

presentare una volontà comune dappoichè am
tanto che la Prussia e l'Austria si trovano in
opposizione, la Dieta non avrà mai il carattere
di un Corpo deliberativo.
Del resto la partecipazione di un rappresen-

tante federale potrebbe portar delle lungaggini
nel caso che questo rappresentante fosse obbli-
gato a chiedere istruzioni; perchè si sa che il
regolamento della Dieta non permette che is tru-
zioni di tal natura sieno date prontamente.
La migliore scelta che possafarela Dieta per

farsi rappresentare, sarebbe quella di un uomo
di Stato bavarese.

AvsTRIA.-Silegge nel Neu. Fremdenblatt:
Le potenze che prenderanno parte alla Confe-

renza non si separeranno come se nulla si avesse
fatto, e solo per riprendere il loro antico posto.
Se la Conferenza non riesce a componimenti

di pace ne verrà la guerra, ma una guerra nella
quale la Franciaprenderà parte per Puna o per
l'altra.
Ora a noi sembra sicuro che si arriverà ad

un componimento pacifico in forza della stessa
ferma intenzione della Francia di prender parte
con tutta la possibile energia al componimento
delle attuali controversie.
Una guerra non ci sembra possibile che

quando offra alle parti belligeranti una qualche
probabilità di riuscita, e che ciascheduna delle

due parti possa lusingarsi di vincere colla forza
della quale essa dispone.
Ma quando dall'intervento della Francia ri-

sulti una tal ineguaglianza di forze da assicurar
la vittoria avanti al primo colpo di cannone,
non vi potrà essere pas questione di guerra, ma
solo di una necessità imposta dalle circostanze.
-La Wien. Zeit. pubbhca la relazione stata

presentatail24maggioall'imperatoredallaCom-
missione incaricata del controllo del debito pub-
blico.
Questa relazione conchiude cosi:
Conformemente a quanto dispone la legge 27

ottobre 1665 la Commissione ha riunito nella
sua relazione le osiërvazioni particolareggiate
relative a tutte le questioni.
La Commissionenonvuol estendersipin oltre

sui provvedimentí stati presi negli ultimi tempi
dall'amministrazione delle finanze menzionati
nella presente elezione, quantunque questi prov-
vedimenti meritino di essere discussi, causa le
circostanze nelle quali attualmente si trova il
paese. '

Ma la Commissiano non ademplerebbe al
còmpito che le detta il suo patriottismo,'e chele
impone la fiducia in lei riposta se essa non fa-
ce see conoscere a V. M. i risultati, aiquali deve
necessariamente condurre un impatzialeapprez-
zamento della situazione finanziaris, e delle
condizioni del credito austriaco in questi ultimi
otto mesi.

11 prestito stato egresso in forza della legge
29 novembre 1864 11 il prinio contratto dopo
la sospensione della legge fondamentale che ha
gettate le basi della rappresentanza nazionale,
e lo si contrasse senta la apþfovatiode della
Camera dinlaëðata conformemente alla lettera
imperiale 17 luglio 1860 ed alParticolo 2 del
diploma 20 ottobre gesso anno.

Questo prestito contfatto (darido la pacenon
era abdor thiñadefata è stato neguzfäto a con-

dizioni Íe più svantaggiose, e produsse il note-
vole ribasso di tutti i valori dello Stato, ed il
rialzo dello seqato nel tempo in bui tiitti i va-
loii erabó avvill'tÌ iggravando così i mali del
paese.
Se si arrivò di già a riconoscere che in Au-

stria ò difficiþ BORES OS$UÀi BÎÏ8pi Ìrisii COB•
seglienzõ di fare senza il.cöncorso apportato
alla gestione degli affari di finanža dalla rap-
presetitenza del páese lá cili aziohe noh in dël
resto che BOBpesa momento; oggi questo
non è più soltantò cíle,ma è impossibile, vi-
ste le complicazioni che minacciano la pace, ed
i provvedimenti finanziari imposti dalle circo-
stanze ed adottati, a
La Commissione qtiene stro dovere di es-

porre a V. M. apertamente e senza ambagi l'es-
pressione del siis convincimento.
Ëd a questo compito essa si crede chiamata

tanto più che al punto a cui sono arrivate le
cose si avvicina il niomento che non potrà ve-
nir definito, in cui potrà ricostituirsi una Com-
missione di contrpilo scelta dalla Camera dei
rappresentanti, nelle mani della quaÌe lattuale
Commissione rassegnerà le sue funzioni.
- Si scrive da Vienna, 29 maggio alla Pa-

trie :
.

lialgrado che continui l'esecuzione delle mi-
sure militari, la pubblica opinione comincia a
credere alla pace.
Oggi si conosce il testo della allocuzione del-

l'imperatorealle truppe in occasione delPultima
TÍYiBÉS , O SÍS O COEUBiCBÈØ 81 ÛOrþO (lipÎOma-
to ed ò co a te pacifico. Essa diferi-

L'imperatore dichiarò che egli aveva sempre
voluto la pace, che la voleva più che mai, che
farebbe ogni sforzo per conservarla, ma che se
questi sforzi non riuscissero, Pentusiasmo e la
devozione della trappa gli erano prova che egli
poteva contare in modo assoluto su essa per la
salvezza della patria.
Si è costituito a V¾nna il comitato centrale

per la organizzazion« dei volontari austriaci,
ed ha già cominciato i suoi lavori colla forata-
zione di un battaglione di cacciatori a piedi.
Questo battagione che deve essere di 800 uo-

mini è già completo. I volontari riceveranno
armidi precisione.
Ryss1A. -- Si legge nel Journal de ßaint-

Pétersbourg:
L'articolo 13 della convenzione 19 agosto

1858 à così concepitoi « Sasà eleggibile all'os-
podarato chinnque, abbia raggiunta l'età di 30
anni, e, figlio di un padre nato Moldavo o Va-
lacco, possa giustificare un reddito fondiario di
3 mila ducati, purchè sia stato per dieci anni
pubblico impiegato, od abbia fatto parte delle
Assemblee. »

Il principe Carlo dègli IIohenzollern è figlio
di un padre nato in Germania, che sino al 1849
fu principe sovrano di Hohenzollern Sigmarin-
gen, non ha mai esercitato nissuna pubblica
funzione nè in Moldavia, nè in Valacchia e non
hg mai fattoparte deße Assemblee.
In una parola ad onta della naturalizzazione

Stata ÖRiß B Buo padre, il principe Carlo non
- adempie anissuna delle condizioni dell'articolo
• 13 della convenzione 19 agosto 1858 il quale è
stato violato in tutte le sue parti colla elezione
di quel principe.
Se la Conferenza si limita a prender soltanto

atto della protesta turca bisogna confessare
che i mestatori hanno buon giuoco davantile
raccomandazioni ad una riunione uffiziale euro-

·

pea, la quale tiene cistpoco conto delle stipu-
lazioni dei trattati. s

Noi abbiamo tutto il rispetto per la Confe-
renza, e non vorremmo venir sospettati di con-
sigliare la violenza, fda 'non possiamo dispen-
sarcidal dire come questa Conferenza, sesi limita
aprendere atto diuna protesta contro la viola-
zione di una convenzione che essa stessa pochi
giorni fa ha riconosciuta per valida, potrebbe
richiamare la Turchia al rispetto pel trattato
generale conchiuso a Parigi il 30 marzo 1856,
se dal canto suo essa non tenesse conto alcuno
dell'articolo27 diquesto trattato così concepito:
« Se la tranquillità interna dei Principati si
trovasse minacciata o compromessa, la Sublime
Porta si concertera con le altre potenze con-
traenti circa ai provvedimenti da prendersi per
mantenere o ristabilire l'ordine legale. Un'inter-
vento armato non pòtrà aver luogo senza uno
accor o preventivo fra queste potenze. »
Prima di spingerepiù innanzi le nostre rifles-

sioni aspettiamo inforhazionicomplete e sicure.
Gnca. - Si scrive da Atene, 26 maggio,

all'Osservatore Triest#so:
Qui presentemente gon si parla che di notizie

estere; generalmente si ritiene per certa la

guerra in Europa, sebbene da ieril'altro le voci
per le pace siano più gredute.

Gli ambaseistori qui residenti di Francia, di
Inghilterra e della Turchia ricevono giornal-
mentevarii dispacci telegrafici, ed il nostro te-
legrafo è giorno e notte in moto.
Oggi si celebrano qui gli sponsali dell'ain-

tante danese di S. M. tenente di fregata Funk
colla signorina Stavro,nipote del vecchio diret-
tore della Banca nazionale ellenica.
Domani, domeniCS, 6idarà un grandiosoban-

chetto politico per la riconciliazione di tutti i
partiti. Staremo a vedere il risultato; pare un
po' difficile che i Greci possano andar d'accordo,
principalmente in politica. 11pranzo avrà luogo
nelle ore pomeridiane nelvasto campo di Marte.
A Corfù sono arrivate due fregate corazzate

inglesi; anche al Pireo si attendonodeilegnida
guerra esterf.
Mercoledi cadde qui pioggia abbondante, che

è stata propriamente benefica dopo la Innga
siccità. Anche in Livadia cadde della pioggia,
ed il cotone si trova in uno stato fioridissimo.
I fiumenti hanno sofferto.
P. 8. Ilministero dell'interno, tuttoravacante,

fu profferto a parecchi dei nostri politici come
al signor Augerinò ed altri, ma tutti hanno ri-
flutato finora.

TunemA.- LostessoOsservatore friestino
ha da Scutari, 28 maggio i
Posso annunziarvi che nella rada d'Antivari

arrivarono tre legni da guerra ottomani, fra cui
una fregata di primo rango. IIanno voluto far
credere, che un legno da guerra francese sia

pure artivato colà.
Si attendono da Costantinopoli quattro bat-

taglioni di soldati per rinforzare i presidii.
Gli abitanti dei villaggi di Vierda, Sodegna

del distretto di 2adrima abbandonarono colle
loro famiglie e bestiami le proprie case, e siri-
fuggirono in 3tirdita perchè non vollero sotto•
porsi al gamento della nuova imposta del
Bedelat. pascià mandò due compagnie di
soldati e quale centinnio di bascì bozuk per
mantenervi l'ordine.
Saly effendiverine di nuovopromosso al grado

di pascià, e con ciò il governo mostra d'aver in-
tieramente approvata la condotta di quell'uffi-
ciale riguardo agli ultimi disordini di Zadrima.
Oggi lasciò Scutari e si diresse per Ragusa

monsignor Ciurcia, vescovo destinato alla sede
d'Alessatidtia.
ÀhfERICA, - Si 50rÍ†e RÎ Šmet (ÎaŸiÎâ(ÏeÎfla

15 maggio :

Il Comitato degli affrancatiche fu tanta causa
di htigio, è apparso finalmente agli occhi del
pubblico in modo non invidiabile. Per invito del
Presidente due generali Steedman e fullerton
hanno viaggiato nel Sud per investigare le con-
dizioni degli affari nei vari distretti che sono
sotto la direzione di quel Comitato, e sono state
scoperte delle cose da stupire. Gli ufficiali che
ebbero l'ordine dal Presidente sono laravi e

competentissimi, ed io vi darò in poche parole
il sunto de' loro rapporti. Nella Virginia trova-
rono 10,000 liberati che si sostentavano dal
domitato, mentre la maggior parte potrebbero
guadagnarsi da vivere se volessero andare nei
luoghi ove è agevole procurarsi il lavoro. I ne-
gri palesano granderipugnanzaal lavoro quando
possono trovate i messidi vivere senza diquello,
e i due commissari reputano cIle 11 Comitato
nella Virginia fa male quanto può aver recata

qualche utilità. Anzi raccomandano che si di-
spensino.dal servigio quelli che orsvi sono ad-,
detti, perchè il tenue lavoro necessario può es- I
ser fatto dagli ufficiali dell'esercito. I commis-
sarii dicono che il Comitato fece del bene sul,
finire della guerra facendo eseguire gliordini e
provvedendo alle convenziom per l'organizza-
zione del lavoro libero, quando la Società del
Sud era in istato caotico. Ma da quel tempo la
legislazione e il bili dei diritti civih hanno con-
ferito ai nuovi liberi tutti idiritti e la protezione
necessaria, e il Comitato è inutile.
Nella Carolina Nordica sono singolari i pro-

gressi ottenuti. Colà furono trovati gli agenti
del Comitato interessati nelle piantagioni, ado-
perando per questo proposito i liberati, e retri-
buendoli a spese del governo. hielti esempi ce
ne forniscono icommissarii. In uno stabilimento
di 4,000 negri, vicino a Newhern trovarono
molta miseria e un Rev. Fitz, agente, accusato
di crudeltà indegne. Pose una tassa sopra ogni
tugurio, col nome di « rendita territoriale » e

in tal guisa carpi larga copia di danaro dai mi-
seri affrancati. Un negro che gli rubò alcuni
viveri fu ucciso, e in generale i negri sono più
ligi e 89biavi agli agenti del Comitato che at
loro antichi padroni. In un altro casp un agente
vicino a Wilmington, nella Carolina, nordica,
faceva coltivare le piantazioni dai negri e pa-
niva i ricalcitranti colla palla e con la catena.
Inutile allegare esempi. Il general Grant fece,
alcuni mesi or sono, un rapporto simile contro
il Comitato, ma nissuno lo volle credere: ora
è arduo raccontare storie bastantemente feroci
per soddisfare le bramose orecchie del pubblico.
Due personaggi importanti sono giunti nel

continente americano di fresco. D'uno,She ,

sapete; l'altro è il generale S. Anna. St
parlò al meeting feniano a S. John's woo , nel
quale non si manifestò grande entusiasmo. Ei
fece la storia del movimento feniano: disse che
cominciò il giorno di S. Patrizio, 1848, e che
durante i primi sei anni furono raccolte e man-
date dall'America 1.500 lire sterline. Con quei
fondi fu creato a Dublino il giornale l'Irish
People.Nel 64 Stephens andò in Americli, e
mandò ai Feniani d'Irlanda 1,200 sterline. Tor-
nato nel 65 dall'America furono spedite altre
2,000 lire. Asserisce che sullo scorcio del 1865
la fratellanza irlandese annoverava 200,000 in-
dividui, 50,000 de' quali bene disciplinati, e gli
altri in parte ammaestrati nelle armi.
Divagò in idee singolari: sostenne che i Fe-

niani possono prostrare l'Inghilterra per lasua
debolezza militare. Narrò il suo arresto e la sua
fuga, e disse che l'opportunità per un solleva-
mento in Irlandaera passata. Non parlò de'auoi
concetti per l'avvenire, ma forse non ne ha nis-
suni, e il suo discorso si considera come un se-
gno che a la causa » è andata. Anzichè riconci-
liare le fazioni, la sua visita ha rinfocolato gli
odi,e i partigiani diRobertshanno risoluto di non
trattare con lui. Dopo la dimissione di Mahony
nel tesoro sono stati trovati solamente 500 dol-
lari. Vi è un deficit di 50,000 de'quali non si
vuole spiegar l'uso. Gli abusi e le fraudolenze
sono evidenti, come nelle frodi commesse nella
Banca Nazionale aWashington.
Stephens farà in breve un giro negli Stati

Uniti.
Lo scopo della visita del generale S. Anna è

ignoto; si crede che S. Anna sia al servizio di
Massimiliano.
Il segretario assistente della marina, capitano

For ha in animo di visitare l'Europa nella nave
corazzata Miantonomah, che ora incrocia nelle
acque delle pesche. È suo intento di far redere
ne' porti stranieri quella nave stupenda, e di
provarla traversando l'Atlantico. Recherà le ri-
soluzioni del Congresso allo czar, riguardo al
tentativo di assassinarlo.
G. Peabody vive in ritiro nel Massachusetts,

a South Danvers. Dicesi che appena giunto il
collettore della rendita interna lo richiese di

pagare l'income tax fino dal principio del 1863.
Sara una gran somma, essendo l'8 per cento Is
tassa del 1863; il 10 per cento il 1864 e 1865.

Peabody vuol essere cittadino degli Stati
Uniti, quindi è soggetto a pagare.
- I giornalidel Chili pubblicano il manifesto

del Corpo consolare aValparaiso, in datadel14
aprile 1866. Ha ventidae firme, cominciando da
quelladiGiorgio Lyon,console generaledel Por-
togallo, in casa del quale si riunirono i Consoli;
vieti dopo la firma di M. Girardot, console di
Francia.
Quel documento narra in brevi termini tutto

l'avvenuto prima del bombardamento, e tutto
quello chefu tentato in favore dei neutri; poscia
si estende sulle particolarità gia' noto circa il
modo con eni fu fatto il bombardamento e con-

clude così:
« Mentre che il governo del Chili, negli edifici

appartenentiallo Statoperdènonpiù di 600,000
piastre, le perdite degli stranieri salgono a 2 mi-
lioni di plastre, senza annoverare le mercanzie
aree o distrutte nei magazzini dello Stato.
« Dopo il bombardamento di questa citta

nrolte famiglie di stranieri esteri patiscono la
pilt squallidamiseria, vittimediunamisura rigo-
rosissima, contro la quale il Corpo consolare
aveva protestato. »
- I giornali inglesi hanno daMessico in data

del 2 maggio che la recente occupazione di Tla•
cotal pan,piccola città a due leghedaVeraCruz,
ha fornita le pacificazione del paese.
Nissun cambiamento importante nella situa-

zione dopo l'ultimo corriere; i fatti militari sono
movimenti di truppe che mantengono la tran-
quillità del paese, e accrescono la fidanza desli
abitanti.
Lo stato di salute del corpo di sped-izione è

buono tanto nelle terre caldechenegli altipiani.
11 trasporto della marina imperiale il EMne

è arrivato il 21 aprile in rada di Vera Cruz,
avendo a bordo il 60 battaglione della legione
straniera, che ò stato mandato subito ad Ori-
zaba. Questa nave è ripartita subito per ricon-
durre in Francia 706 uomini dei diversi corpi.

NOIlZIE E FATTI DIVERSI
Ci scritono da Sant'Angelo dei Lombardi:
Un giornale di cui non giova ripetere il nome

ha fatto segno d'ingiuste accuse non solo la po-
polazionediquestacittå,maanche leautoritàpo-
litiche ed ecclesiastiche che ivi presiedono. Sap-
piamo che il municipio, giustamente indignato
da tale procedere, ha con solenne deliberazione
protestato, dichiarando, siccome è di fatto, che
lo spirito pubblico non può essermigliore e che
tanto i cittadini quanto la Guardia Nazionale
ed i magistrati gareggiano di zelo nell'adempi-
mento dei loro doveri, pronti sempre a custo-
dire animosamente l'ordine pubblico e le libere
istituzioni.
- Il Consiglio comunale di Vercelli ha deli-

berato quanto segue :
1•Ila conservato a due de'suoi dipendentiria

chiamati sotto le armi ilposto da loro occupato
presso il comune sino al ritorno dalla guerra.
2• Ha ricostituito il Comitato del1859avente

l'incarico di raccogliere e distribuire sussidi per
le famiglie povere dei contingenti, il quale Co-
mitato trovasi in attività fin dal principio del
mese, ed ha già raccolto una competente quan-
tità di oblazioni di qualche riguardo.
3. Ha fin d'allora posto a sus disposizione

una somma di lire mille (che poi ha già portata
a lire 3,000) e gli ha fatta inoltre facoltà di va-
1ersi del residuo delle oferteseguite nell'ultima
guerra, fra cui una cedola della rendita di lire
duecento ottantasei.
40 Ha decretato i seguenti premi e pensioni:
a) Ai militari facientiparte della leva del co-

mune.
Un premio di lire quattrocento, ovvero un

dono erguivalente, a quelli che nella prossima
guerra verranno fregiati della medagliad'oro al
valor militare.
Un premio di lire duecento, ovvero un dono

equivalente, a quelli che vi conseguiranno la
medaglia d'argento.
Un premio di lire cinquauta, oppure un dono

equivalente, a coloro che vi saranno distinti
colla menzione onorevole.
b) Una pensione di lire cento annue a quei

militari, pare della leva del comune, che per
fatto della guerra saranno resi inabili al lavoro.
Ed una pensione eziandio di lire cento annue

alle famiglie bisognose orbate per causa della

guerradelpadre cheabbia appartenutoaquesta
leva, finchè l'ultimo dei dgli rimasti in famiglia
abbia raggiunto l'età di anni diciotto.
c) Di pm ha stabilito che la somma occor-

rente sia per le medaglie che per le pensioni
debba sempre essere prelevata dal fondo per le
fes°te pubbliche.
Ed ha decretata la formazione di due tavole

commemorative da collocarsi nel sito ulterior-
mente stabiliendo, ed in una delle quali sia re-
gistrato il some dei militari stati insigniti di
premio da questo municipio, e nell'altra il nome
di quelli della leva di questo comune morti per
fatto della guerra della indipendenza italiana.
Oltre dette oferte al Comitato, ed oltre le fi-

laccie che si vanno raccogliendo sia nei pubblici
stabilimenti che nelle singole famiglie, lealunne
de10onvitto normale femminile di questa cittä
hanno assegnato un premio di L. 100 da darsi
in loro nome a quello dei soldati vercellesi che
gli verrà indicato dal Ministero della guerra,
come il primo che sarà stato fregiato di una
medaglia al valore militare, ed il Collegio con-
vitto maschile ha pure assegnato la somma di
L. 100 da erogarsi a pro del soldato vercellese
che maggiormente distinguerassi nella prossirna
guerra.
- H Consiglio comunale di Caresana (Nova-

ra) che sempre si distingue nei sentimenta gene-
rosi e di carità patria, ha stanziata la somma
diL.1,000 per soccorso alle famiglie povere dei
contingenti, oltre la somma stanziata per la fe-
sta dello Statuto, erogata pure a tale scopo.
- R Consiglio comunale di Fanglia (Pisa)

nella sua adunanza consiliare de123 maggio, a
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Pposta del suo sindaco avy. Egidio Pieri,
eliberava: che i nomi dei soldati, Tolontarii, o
militi della guardia nazionale mobilizzata di
questo comune, i finali verranno insigniti della
medaglia d'oro o d'argento al valor militare,
debbano essere inscritti in un marmo biancoda
porsi in un pubblico luogo nella parrocchia
della loro rispettiva dimora, e quindi in altro
marmo nel capoluogo del comune, che compren-
derà tutti i nomi di questi suoi valorosi figli.
Deliberava pure, che a quel soldato, volonta-

rio, o milite nanonale mobilizzato che otterrà
la medaglia d'oro, sieno date, per una sola volta,
lire trecento.
Che a quel soldato, volontario, o milite na-

zionale mobilizzato che otterra la medaglia di
argento, vengano consegnate egnalmente per
una sola volta lire duecento.
Che a quel soldato, volontario, o milite na-

zionale mobilizzato che resti mutilato da ren-
derlo inabile al lavoro, si accordi una pensione
annua di lire duecento sua vita naturale du-
rante, semprechè si trovi appartenere ad una
famiglia miserabile.
E finalmente che le lire trecento cinquanta

destinate nel suo bilancio di quest'anno per la
festa dello Statuto, debbano essere erogate in
aussidii alle famiglie miserabili del comune, che,
per mancanza dei figli che espongono la loro
vita per la indipendenza italiana, restino prive
dei mezzi di sussistenza.
- Il comune di Radicondoli (Siena) ha deli-

berato la somma di lire 300 a vantaggio delle
famiglie poveredel comune che perdessero qual-
cano dei loro in guerra, e dei soldati e volon-
tari che ritornassero inabili al lavoro per ferite
riportate.
- B Consiglio comunale di San Sepolcro

(Arezzo), sospendendo la festa nazionale, ha
messo a disposizione della Giunta la somma per
questo oggetto assegnata nel bilancio, perchè
ne usi a sollievo delle famiglie bisognose dei
contingenti chiamati sotto le armi.
Ha assegnato inoltre un premio di 300 ed al-

tro di lire 200, per quelli dell'esercito e volon-
tari che consegmranno la medaglia al valoro,
secondochè d'oro, o d'argento.
Ha assegnato pensioniai mutilati, alle vedove

e agli orfani dei soldati e volontari. Aggiungasi
che la cifra di questi altimi è salita al rilevante
numero di settanta e che riaprendosi gli arruo-
lamenti dei volontari quella cifra si aumenterà
certamente.

- R Consiglio comunale di Rivoli (Torino)
La deliberato:
1. Di sospendere per quest'anno la celebra-

zione della festa nazionale;
2. Di concorrere per liro 1,000 nel soccorse

alle famiglie povere dei contingenti, e nominò
apposita Commissione per la raccolta diprivati
concorsi;

3. Di donare lire 300acaduno di quei soldati
che avendo fatto parte del contingente di leva
a Rivoli, prenderanno una bandiera nemica in
guerra; lire 200 a caduno di quelliche verranno
decorati della medaglia d'oro per atti di valore
militare; e lire 50 se decorati della medaglia di
argento.
La Congregazione di Carità locale deliberò

Lure di concorreta per lire 600 nelsoccorsoalleglie dei contingenti.
- Il Consiglio comunale di Vignale Monfer-

rato nella sua seduta del 19 maggio ha delibe-
rato un primo sussidio di lire 500 per le povere
famiglie dei contingenti delcomune;hanomi-
nato una Commissione per raccogliere le largi-
zioni dei privati allo stesso scopo; ed un'altra
Commissione di donne per raccogliere cenci e
fdaccie ad uso dei feriti, e finalmente ha stabi-
lito un premio di lire 100 a ciascun militare di
bassa-forza appartenente al comune, compresi i
Volontari, che nell'imminente guerra venissero
a conseguire la medaglia al valor militare.
- L'Amministrazione comunale di Barbania

(Torino) dopo d'aver regalato lire 5 a ciascano
dei contmgenti chiamati sotto le armi, ha deli-
berato di aussidiare le famiglie bisognose dei
medesimi colle lire 150 erogateper la festadello
Statuto con verbale del 10 spirante, e si studia
di promuovere un Comitato per continuare .i
soccorsi pendente le necessità richieste pel caso
di guerra.
- H Consiglio comunale di Sesto Cremonese,

sopra proposta del sindaco signor Caccialupi,
nella sua seduta del 25 maggio adottava le se-
gnenti patriottiche deliberazioni:
Ognimilite della Guardia Nazionale mobile

chiamato sotto le armi riceverà in dono L. 20.
La rimanenza delle L. 300 sarà tenuta dis-

yonibile per le famiglie povere dei militari chia-
mati sotto le armi tanto se volontari, se guar-
die nazionali mobilizzlite o nell' esercito rego-
lare; la maggior somma occorribile verrà pre-
levata dalla categoria 9 dell'esercizio del cor-
rente anno.
R Consiglio comunale stabilisce di offrire ai

militari feriti in guerra che riceveranno dal Go-
verne una pensione, il valore giornaliero della
metà della pensione stessa; raccomanda in pari
tempo fin d'ors alla Giunta di aYere a cuore nei
sussidii ai bisognosi le famiglie dei prodi che
periranno sul campo.
Inoltre il comune promette un premio di lire

1,000 a chi prendera una bandiera nemica;1ire
300 a chi guadagnerà la medaglia d'oro al valor
militare ; lire 200 a chi laguadagnerà d'argento
e lire 100 a chi otterrà la menzione onorevole
- sempre si sottintende sieno essi dell'esercito,
sieno volontari o sieno militi dellaGuardia Na-
zionale mobile, purchè attualmente domiciliati
in quel comune e inscritti sul ruolo di popola-
zione.

-B Consiglio del comune diStagno Pagliaro
(Cremona) ha preso la seguente deliberazione:

« Domanda alla Giunta municipale di soccor-
rare mensilmente le famiglie più bisognose perla chiamata dei contingenti,

« Assegna un premio di lire 200 a quelli del
proprio comune che militari nell' esercito, yo.
lontari o guardie mobili si renderanno merite-
Voli della medaglia al valor militare. •
- Ci scrivono:
La Giunta municipale di Voghera in seduta

del l' giugno corrente deliberò:
1 Di erogare in soccorsi ai contingenti le

somme destinate al solennizzamento della festa
nazionale e della festa patronale 1866.
2• Di elargire un premio di lire 100 al sol-

dato o graduato appartenente a questo comune
il quale nell'imminente guerra per ottenere la
comgiata indipendenza italiana, sarà stato per
il pruno decorato della medaglia al valor mili-

tare. In caso di morte del detto soldato o gra-
· duato il premio sarà consegnato alla famiglia.
I -- Il comune di Alcara li Fusi (Messina) cor-
risponde lire 200 a due nativi di quel paese che
si arruolino volontari, oltre un premio a colui
che si segnalerà in an fatto d'armt.
-- E Consiglio comunale di Magione (Pern-

gia) stanziò la somma di lire 500 ai combattenti
del suo comune se acquisteranno una bandiers
nemica, di lire 200 se otterranno la medaglia al
valore muitare, e di lire 800 se rimanessero ina-
bili al lavoro od estinti, a sassidio proprio o
delle famiglie poverosuperstiti.
- B Consiglio municipale di Goriano Sicoli

(Abr. Ult. 2 )a proposta del sindaco, voß,nella
tornata del 13 scorso mese, le seguenti elargi-
zioni: 1 Premio di lire ð00 aogni cittadino del
comune, il quale nelle prossime battaglie, sol-
dato regolare o volontario, conquisterà una
bandiera nemica. 2• Altro remio di lire 150 a
200 y colui che sarà into della medaglia
al valor militare, o merite la menzione ono-
revole. 8• Un sussidio di 250 lire alle famiglie
povere di quei che cadessero sul campo, ilquale
aussidio ricadrà in favore degl'individui medesi-
mi, se pur sopravvirano mutilati. Îl municipio
di Goriano votava tali determinazioni al grido
concorde di Viva il Re, Yies la Guerra !
- La Gianta comunalediMonterchi (Arezzo)

nell'adananza del 31 maggiodeliberò di sospen-
dere la festa dello Statuto, e consacrare il fondo
solito ad erogarsi in quest'occasione come ap-
presso, riservandosi di supplire con altri asse-
gnamenti all'occorrenza.
l' Un premîo di L. 100 a quel milite del co-

mune di Afonterchi, volontario o soldato, che si
meriterà la medaglia d'oro al valore militare.-
lire trentaper quella d'argento.
2· Un sussidio di L. 500 per una sol tolta a

quel soldato o Volontario di questo comune che
rimanesse mutilato nelle guerre d'Italia, e sem-
prechèsppartengaa famiglia indigente,1o stesso
sussidio alla famiglia di questo comune che ab-
bia perduto nel volontario o soldato il proprio
capo o sostegno.
Accogliere ed incoraggiare il progetto della

formazione nel paese di un Comitato per soc-
corso a'feriti e alle famiglie danneggiate dalla
assenza dal loro seno de'giovani chiamati nel-
l'esercito o che si sono ascritti conte volontarii;
e si riserva di determinare la quota di soccorso
in altra adunann

- La Società operait di Viareggio (Lucca)
ha stantiato lire 100 per le famiglie dei contin-
genti, da passarsi al Comitato; lire 300 a quel
milite di Viareggio che nella guerra riporterà
la medaglia d'oto, lire 160 quella d'argento; e
lire ð0 menzione onorevole.
- La Societè degli operai di Venaria Reale

(Torino) in adunanza generale de120 maggio ha
approvato all'unanimità di accordare lire 10 a
cadun socio effettivo richiamato sotto le armi.
- Promettono premi ai contingenti e danno

sussidt alle loro famiglie bisognose i signorit
Cav. Antonio Verdura di Genova; Ëiancèsco

Costa e-figli (id.); Enrico Timmins di Milano;
teologo Trucco parroco di Coazze (Tori ;Gio-
van Andrea Bollo di Moneglia (Genova gelo
Tramontani di Cottignola (Ravenna); -

dro Bracchi di Torino; Serafino Avalle di Breme
(Pavia); Bernardo Caroli di Bergamo; conte Ce-
sare Montesperelli di Perugia; comm. arrocato
Cornero pret tto di Bologna; Giacomo De Me-
dici di Milan, ; conte Alfredo Serristori di Fi-
renze; conte Raffaello Brati di Signa (Firenze);
il sindaco di Paderno d'Adda; Carlo Brosovich
direttore del giornale il Trovatorea Milano; An-
tonio Fabiani di San SOS6iO (ATOÏÎiBO); COute
Faustino Lechi di Bergamo; marchese Nicolò
Serafini di Fabriano; marchese Domenico Mari
di Genova; marchesa Marina Sauli e figlia (id.);
Sconnio, Millo e C. (id.); il parroco di San Siro
(id.); Prospero Finn sindaco di Gorla (Milano);
il già deputato Belli di Domodossõla; Ciani Fi-
hppo di Cusago (Milano).
- Domenica scorsa scoprivasi nelPatrio del

palazzo municipale di Parma la lapide che ri-
corda a ai posteri i cittadini che caddero com-
battendo per l'italiano riscatto. »

- Il conte di Nostits, generale di cavalleria
e primo aiutante di campo generale del Re di
Prussia, è morto testò in età molto avanzata.
Egli aveva fatto tutte le campagne del principio
di questo secolo. Aintante del maresciallo Biü-
cher, lo coprì col suo corpo in una carica di ca-
keria frtadese a Ligny.
- Si sta facendo in Francia il censimento

quinquennale della popolazione. A Parigi si fa
per quartiers, a cominciato il 10 mago e sarà
finito il 15 corrente. Nel 1861 Pariga era popo-
lata da 1,696,141 abitanti, e il dipartimento
della Senna, che la comprende, da 1,953,660.
- L'Accademia francese aggiudicò nell'ada-

manza 24 maggio il premio Bordin al signor
Dantier, autore di un' opera in 2 volumi in-8•
intitolata: LesMonastèresRénédictins d'Italie.

IILTIER NOTlzlE
Si legge nel Yolksfreund di Vienna:
Prima della guerra l'Austria non può rispon-

dere che con un non possumus ad ogni tenta-
tivo fatto per riformare la carta d'Europa; non
solo l'onore, ma anche il dovere impongono a
tutsi gli Stati di difendere quanto legittima-
mente hanno acquistato e non accettare sulla
cessione di territorio discussioni che mostras-
sero far ammettere il principio che il più forte,
per soddisfare a certe sue convenienze, e per
ragioni di opportunità e di utilità, ha il diritto
di turbare la proprietà degli altri Stati.
- La Wien. 11resse così si 06prime :
La Gazzetta Uffsciale della Germania seiten-

frionale in un artienin rià da noi rilevato more.
di far venir l'acqua in boccaall'Austria lascian-
dole intravedere la possibilità di un compenso
territoriale lungo la costa dell'Adriatico.
Il conte Bismark spiega la saagenerosità fino

a volerci regalare una gran parte della Turchia,
e fra le altre alcune alte sovranita, le quali ci
darebbero a che fare non solo colla Turchia, ma
anche coi loro principi.
Contemporaneamente egli ci predice che se

saremo savi, col tempo potremo diventare uno
Stato potente.
Naturalmente, noi dovremmo mostrare buon

.
6enno ritirandoci dalla Gerspana

- II Monitore del gartem erg dhanda is
stretta alleanza degli Stati medli riuniti in un
solo corpo, il quale in caso di lotta fra le due
grandi potenze possa pesare efficacemente in
favore del diritto e degli interetal della nazione
tedesca.
Per quanto debolesia per oraquestapotenza

collettiva la sua azione indipendente non gioverà
meno per questo ad assicarste an voto decisivo
al momento della conclusione della pace.
R Wurtemberg rimarra fedele alla Confede-

razione ed ai suoi piti intimi confederati.
Gli altri si impegnino pure in una funesta

neutralità, la quale altro non è che la rivolta
dello scoraggiamento, e che mena indubitata-
mente alla ruina.
- La GassettedelloßehleswipHolsteinpure

dimanda l'accordo fra gli Stati medii come
il mezzo di impedire la guerra.
A tal proposito questo giornaledice:
« La neutralità è l'allesta della violenza, la

quale senza questa alleanza noa.potrebbe rea-
lizzare isuoi progetti.

« La neutralità pusillanime abbandona lo
Stato che la adotta alla balla del vincitore:
mentre un concorso risolato è deciso in favore
del diritto della Germania e dí¶uello dei bu-
cati soltanto può ancora conservare la pace e

dar di che pensare al nemico.
« La neutralità e la guerra, núãsttitudine ri-

solutaè la þace. »
-La VolksZeitWNgdiÛ$r$iBQCOSI8$05pfim0:
« Che si legga con quanta ansieta gliinstiga-

tori alla guerra calcolano oggidì sulla neutra-
lità della Confederazione i

.

« R tiiãore che la Confederatione non segna
PAustria è tale, che, rinanziando agli eccitamenti,
ora si spera che la Confederazioie si interporra
come paciere fra l'Austria e la Prussia.
« Se non se con una nuova contraddizione si

dichiara che venga respinta colla spada la di-
manda di far troncare dalla Diets la quistione
dello SchleswigHolstein.
a Queste contraddizioni sono il sintomo pia

triste della nostra politica. »
- B Constigationnel dice che sin d'ora si

può predire, che eccettaati dàà o tre piccoli
Stati della Germania settentrionale, tuttiglialtri
prenderanno parte alla lotta.
- La France dice che i Prussiani innalzano

alcune batterie sulle montaghe krso i conini
della Boemia nella direzione di Nachod.
- Lo stesso giornale soggiunge, che si con-

ferma la notizia, che in caso di guerra fra la
Prussia e l'Austria il duca di Coburgo è pronto
ad accettare un comando nell' esercito prus-
smno.

- Si legge nel Gionale dì Dresda del 1•
gmgno:
« Nella seduta d'oggi della Dieta tedesca ad

oggetto di evitare un conflitto fra fratelli armati
la Baviera ha proposto di ritirare le truppe
prussiane e le austriache d21e fortezze di
Rastadt, Magonza e Francoforte, e ad ogni caso
si dichiarino queste tre fortezze federali, for-
tezze neutre.
- L'Agensia Havas ha:
Da Carlsruhe1•giugno:
La Gassetta di Carinwho annunzia che il

grandaca di Baden èpartito lo stesso giornoper
Pilnits dove deve trovarsi col te di Sassonia.
Questoritrovo ha luogo per desiderio reci-

proco dei due Sovrani, ed è cagionato dalla gra-
vità delle condizioni nelle quali si troira la Ger-
mania, nonchè dalla brama di risolvere pacifi-
camente col mezzo della riforma federale le at-
tuali controversie.
Da Monaco 1 giugno : -

Sono arrivati a Monaco alcub afSciali del
Wurtemberg, dell'Assia, delBaderi e del Nassan
per prendere i concerti col ministro dellaguerra
della Baviera pel caso di guerra.
- L'Indép. 11elge ha i seguenti telegramuu

da Cassel 1•gingno·
La Gassetta di Cassel, giornale ufliciale, di-

chiara che laPrussia non ha imandato all'As-
sia di concIndere un'alleanzi; ma che ha invi-
tato il Governo elettorale a pronunziarsi sulla
sua posizione di fronte al pericolo di un con-
flitto.
L'Assia ha dichiarato che rimarrà fedele ai

suoi doveri federali i quali vietano qualunque
alleanza separata fra i memliri della Confede-
ranone.

- Una corrispondenza della Havas dice: che
nel caso che venissero neutralizzate le tre for-
tezze federali di Rastadt, IIagonza e Franco-
forte, esse sarebbero occupate: la fortezza di
Alagenza da truppedell'Assia, Rastadt da truppe
badesi, e quanto poi a Francofortenon avendo
forze sufficienti per difendergi la sua guarni-
gione garebbe rinforzata dalle truppe delBaden.
- Il l'imes ha da Berlino 30 maggio:
Per ogni eventualità Berlino sarà fortificata;

molte circostanze inducono Garlo. La sua vici-
nanza alle frontiere della Boemia, il carattere
del territorio intermedio inutile per la difesa; i
laghi larghi e profondi che circondano, quasi
come una lunga catena, la città, agevolano la
costandoue deilidotti, finalaasuiu la news.sitã
stringente di dare lavoro a utigliaia di uomini
che non hanno nulla da fare in conseguenza
della resenvinna improvvisa degli niinri, tutto
contribuisce a edificare un sistema di circonval-
lazione. Anche l'Imperator d'Austria, che ha
fatto costrurre una tête depont nelle vicinanze
di Vianna, ha dato nuovo impulso all'idea che
si aveva a Berlino, la quale aveva già tante ra-
gioni per esser messa ad effetto.
-- II Times ha da Nuova York 22 maggio:
Alla dogana di Rouse 's Points furono presi

1,700 fucili che credesi appartengano ai Feniani;
e a Erie, nella Pensilvania, sono state prese 87
casse di armi appartenenti alla fazione del
Senato.
La voce che i circoli feniagi di Washington

o risolutddi sostenere Stephens, ò messa in
dubbio.
La Camers del rappresentanti ha nornisato

un comitato di cinque membri per fare un raga
porto sulle operazioni del segretariato degli af-
francati del Sud.

11 Neto York Tribime dice che il presidente
sta lavorando intorno ad nu proclama il quale
agrà la esplicazione di quello della pace e che
intende di abrogare la legge marziale nel Sud.
Da notizie giunte dal Sud si ricava che la fu-

tura raccolta di cotone non supererì 1,500,000
balle.
lin incendio ha distrutta l'Accademia musi-

cale di Nuova York.
Dal Messico si ha che Escovodo con 1200 re-

pubblicani assalì Methnela, ma fu respinto.
Sono giunte il City ofneto York, il Persia e

il Bavaria.
Nuova York, 24 maggio.

Seward ha fatto un discorso a Anbarn: egli
difende la condotta del Presidente rispetto ai
recenti veto. 11 suo sistema di ricostituzione è
il solo pratico e possibile. Il Congresso si com-
pone, senza distinzione, di leali e slesli uomini,
e si escludono i rappresentanti fedeli del Sud.
Le diferenze tra il potere esecutivo e il Con-
gresso sono meno serie di quello che general-
mente si pensa, e non provocheranno la disso.
luzione del partito repubblicano. Il discorso in
generale fu una specie di mediazione.
Il National l7nion Club fece una serenata al

Presidente e ai membri del gabinetto. Il presi-
dente rispose con un breve discorso ringra- :

ziando il CINbper quella dimostrazione che ap-
prova la sua condotta come uomo' pubblico.
Non è lontano il giorno, disse, che il popolo
vedrà da qual parte era il diritto. Hanton fece
un lungo discorso nel quale disse cho il gabi-
netto sosteneva cordialmente il Presidente. Il
concetto di ricostituzioneproposto dal Comitato
nel Congresso era errato e impolitico. Anche
M' Calloch approv la politica del Presidente.
La legislatura del Connectient ha eletto se-

natore ilgenerale Perry.
Notizie giunte qui da Callao c'informano che

la flotta spagnuola il 2 maggio tentò di bom-
bardare Callao, ma fu respints, dopo un com-
battimento di quattroore, dalle batterie di terra.
Due navi corazzata furono messe fuori di com-
battiniento e l'ammiraslio Nunes in ferito.
I Peruviani perdettero 60 uomini, tra i quali
il segretario del dipartimento della guerra, e
120 feriti.

OISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(AGENZIA STEFANI)

Francoforte, 3.
La Diets adottando il programma dell'Au-

stria, nel rispondere all'invito fattole d'interve-
nire alla Conferenza, ha dichiarato che la que-
stione dell'Holstein o quella della riforma della
Confederazione non riguardano punto le po-
tenze neutrali, e che la questione italiana inte-
ressa la Confederazione germanica.

Parigi, 4, ore 3 50.
,

Rettificazione alla chiusura della Borsa.
Fondi francesi 3 6/o . . . . .

.

- 62 75
Italiano 5 lo in contanti

. . . .
- 86 95

(Valori diversi).
Azioni del Credito mobiliare francese. - 480
Strade ferrate austriache . .

. . . - 282
Parigi, 4.

La Conferenza pei Principati ha tenuto oggi
unaseduta.

E duca di diamont parte questa sera per ri-
tornare a Vienna.
La Patrie soggiunge che il duca ebbe un col•

loquio coll'Imperatore, e recs istruzioni parti-
colari circaFincidente dellarispostadell'Aostria.

Dresda, 4.
R duca di Baden, dopo alcune conferenze

avate col Re e con Benst, è ripartito per Carls-
ruhe per la via di Monaco.

Parigi, 4.
Chiusura SeRa Borsa di Parigi.

2 4
Fandi franoesi 3g (la 114) . . . . . 63 85 62 67

Id. 4 il2 , . . . 94 - 92 50
Consoudati inglesi . . . . . . . . . . 85 Ile 85 ej,
Goog. Italiano 5 (in contanti) . . 39 25 87 2a

Id. (in liquid.I . . . 38 70 36 75

var.oas arrmss.

Asioni del Credito sootinare kanoese.
.
515 481

Id. Italiano
. . , , . . . •-- --

Id. spagnuolo. . . . . ; 255 242
Asioni strade ferrate PinorioEmanusir . 75 70

Id. I.omb.-wenete . . . 291 ' 276
Id. Austrische. . . . . . 297 287
Id. Romane

. . . . . . . 53 53
Obb. strade Serr. Bo-ane. . . . . . . . .

105 100

Parigi, 5.
Leggesi nel Constifugionnel: sappiamo gia

quale impressione abbia prodotto aPietroburgo
e a Londra la risposta dall'Austria. Si è fatta
subito la domanda, e non senza ragione, a che
cosa potrebbe servire una Conferenza, se l'Au•
stria persistesse nelle sue attuali intenzioni.
Dietro le riserve fatte dall'Austria, due que-
stioni dovrebbero essere cancellate dal pro-
gramma della Conferenza. Deploriamo viva-
mente l'attitudinepresa dal Gabinetto diVienna.
Ogni potenza, senza dubbio, comprende i suoi
interessiin un modo suo proprio;maci sembra
che l'Europa ¿vesse diritto di attendere altre
deliberazioni da parte di una grande potenza
conservatrice.

Cassel, 5.
La Gasseffa di Cassel annunzia che quattro

convogli straordinari di truppe austriache pas -

seranno l'8 giugno per la Baviera per recarsi
verso l'Hannover e l'Holstein.

Nuova York, 26 maggio.
Davis fu posto in libertà nel forte Monroe

sulla sua parola.
Berlino, 5.

Le elezioni prisparie furono fissate pel 25
giugno, e le elezioni dei deputati pel 2)uglio.

Vienna, 5.
Fu resa nuovarnente obbligatoria la presen-

tazionedeipassaportiallafrontieradellaBoemia.

OSSERTABOKI RETEOROLOilŒN
fans asi L Mmeee risica e a storia Matarais A Fireand

Nel giorno 4 giugno 1866.

ORE

Barometro, a metri 9 antim. 3 pon. 9 pom.
72, 6 sul livello del
mare e ridotto a mm am -

zero................... 755,0 754,8 755,6

Termometro eenti-
grado................ 25,0 25,0 18,0

Umidità relativa..,.. 77,0 53,0 68,0

Stato del cielo........ nuvolo sereno sereno
e navali

diremfone..... O NO NO
Tento forza

........... quasi for. quasi for, debole

Manalms + 26,8
Temperatura

Minima + i6,8
Minima nella nottedel 5 giugno ‡ 12,5.

LISflNO OFFIGALE DElla BORSA ŒBERGALE (Firtase, 5 giUgDO $$$$),

I vaLoal casm L D
L D'L D ==' &

ReaditaItal.5•¡,god.igen.M 4250 42• • • • • • • • • Livoamo..... 8Dettoinsott......... . . . . . . • m a a e a • Detto....30
a s 'i.......... st aprue . . . . . . • • 33 • • • Detto .... 60

larar.Ferrlera5•y. sigen.66 880 • • • • • • • • • • • • Bon.......30 485 478
Obb.delTesotoiB(Sin • 840 • • • • • • • • • • • ,

Mn.... W
5·¡,, p. 10..,.....( tacon..... 30

As. Banca Waz. Tosa. • 1866 1000 1350 . e a e a a e a e a Nuou
,,,,,

30
Dette Banca Nazion. Mn.no..... 30
nel Regno d'Italia. • • 1000 . . . . . • • • 1200 a a Gnova..... 30

CassadisoontoToscanalasott. 250 e a • • . • • • • • • • ronmo.....30
Banca di Cred. It- Bod. i gen. 66 500 • • • • • • • • •

• B & * ŸBEEEMBI.g. 3ÛObblir. Tahaeco.... » • 1180 • • • • • • • • • • • • TamsTE -... 30 |
As. 85.FF. Romane. • i o#. 65 500 a a • • • • • • • • • • Detto .... 90Dettecomprelaz.5°¡. Vmmu ...-- 30 I
(Ant.cent.Tosesne)• • 500 • • • • • • • • • • • • Detto....so
Obblir.5°Ldetiesud.• • 500 • • • = • • • • • • • • Aosuswa....30Obb.P¡.AB.FF.Rom.* • 500 ee a a e a a a e a a e Detto....90
As. ant. SS. FF. Liv. * Sen. 66 420 m a • • • • • • · • • • Fasscoroars 30
Dette (ded.il suppl.) a • 420 • • • • • • • • » • • • Amermanax.. 90
Obb. 3•¡. delle sudd. • • 500 e a . . • • • • • . . . Amuseo.... 90
Dette.............. • f ott. 65 420 a a a a · • • • • • • • Lomma..... 30 27 50 27 •
Obb. .FF.Mar.aigen.ô6 500 a a e a e a a e a a a a Detto....50 2710 2660
Geste

.
il suggi.) . • 500 . . . . . . . . . . . . Pamel...... 30 t09 • 108

As. FF.Merse..a e 500 a a 150e . s a e a a . . Detto....90108i 107
Obbt.3'¡, deRe dette a i aprile 500 a et . • • • • • • s a a iLtous ...... 90 108 i 107
Ob.dem.5°¡.seriec.• • 505300a o a a a e a . . . . Detto....90108* 107
Detteserie noncomp.a a 505 . . . . . . . » . . . » Maanreux.. 90 108 107 *I,
Impr.com.5't.obbl.wigen.66500. seeeses a a a »Napoleonid'oro219 2t90
' etto in sottoscris.. . • 500 a . . . . . . . . . . .

Dettoliberate...... a e 500 . . . . . . . . . , , , Beantoannessega
impr. oom, di Napou e a 500 e a a . • • • a a a a .

Detrodisiena....... • 500 . . . . . • • • . . . .

IPantelearafo Caselli . • • • • • • • • • • • • •

MotoreBarsantiMab-
tencei.... i'serie a a a a a e , e a e e a e .

Detto detto 2* serie a e e a e a . a a a a a a a I

5*g.Ital.inpice.peni e a e a e a a s a s 46 a a a
3•r, Idem idean . a e a a • • • • •

,
33 20 a a

rms consava was raossmo

V A L 0 R I A PREN I razaro rausso

Legata Disare knera Dimme

5 godimente i*gennaio..... ........ • • • • • • • • • s e .

3 · i•aettembre...
...............

• • • • • • • • • • • •

stradorerrateLivorami
.... ..........

• • • • • • • • • • • .

Dette MeridionalL
............................-. • • • • • • • • . a a .

OSSERV A Z I ON I

fressi fes¾ del & •¿, Atari nulli.

Il Sindses Asame Maarm.

FRANCESCO BARBERIS, gerente,
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SUBASTAZIONETOLONTABIA. diversi appezzamenti di terreno a va- ISTANZA PER NOMINA DI PERITO. [CASSA'DI RISPABNI E DEPOSITI 1416 GM1119 Calt0ELLuo SOCIETA ANONIMA
Ad istanza delfillustrifÀmo signor een s ic4e29 Apone in vendita per 11signor Paolo Tanni negoziante e Seconda de unr un libretto la diAca 00&AGM1 RELOG 0 BCLO-TOSŒt

cavanereLuigi Bell'.ÁDelleStellenella 2!* lotto. Un muhno da cereali, e da possidelite domiciliato in Ëirenze, con smarrito segnato di n* 4012 sotto il e fanteria - Torino,viaSaluzzo, n•33.
Sua qualità d curatore del sottoposto ollo posto nel detto luogodelsambuco atto del di 30 magglo 1866 ha fatto

nomedi Alfonso Giusti per la somma
**E• Larea Fucci ambedue possidenti con suoi attrezzi, macine, e bottaccio, istanza al presidente del tribunale ex° di lire 15. DIFFIDAMENTO. Non avendo potuto aver inogo l'assemb. gen. ord. degli szionisti dells Bo.
residenti nella città di Firenze, eil in con alcuni appezzamenti di terreno a

vile di Firenze per la nomina di un Quando non si presenti alenno a 18
eletà Anonima della Compagnia MinerniosicaAnslo-Toscans, fissata pet di 30

conforspitå del decreto autorizzativo prato artificiale, boschiri, e pascolivi, perito stimatore da un podere con rantare diritti sai suddetto libretta, con istrumento i• giugno 66, re-
maggio 1866, per non essere aqueBaintervenuti gli aslonisti in numero al-

emanato dal tribunale civile e corre- che si vendo al netto di tutti gli oneri
casa colonica, casa padronale e an- M dalla y m.anima ricono- gatoRovea, registratoin va o stesso

meno di venti, come vieneprescritto dalfarticolo 36 del contratto sociale,
mionale di detta città nel di 11 fet» per lire nuove 5,969 20, nessi, posto il tutto a Sant'Alessandro sciuto per legittimo creditore il de- giorno, il sottoscritto e a re'

cost si a fatto luogo ad una seconda assemblea.generale ordinaria, in ordine
braía 1866 sarà proceduto nella mat- 22° fo'to Un podere denominato 11 a Giogoli iti comunità del G•.lluEro, di nunrlante, la procuragenerale ad nego al successivo articolo 37 del suddetto contratto sociale: conseguentementa
del di undici luglio 1866 a ore dieci Casetto situato nel ridetto popolo, e proprietà dehignor Öluseppe Passe° Pistoia, 113 giugno 18Ò6. 1459 spedita al signor Damenico ince Gli azionisti della BoeietàAnonima CompaguisAlineralogica AnglosTascana,
nella sala comunale pt sta in San Piero comune di Santa Sofia che in parte è rini-cambacorti possidente domiei. Bottero del signor Stefano, naWat o 23 sanoinvitati ad intervenire alla secondaadunanzageneraleordinariacliedalla
avanti il sottoscritto cancelliere della dominio diretto della chiesa di San laato in Firenze, onde procedere alla ressio,residento in Ceva, per suddetta Societàsarà tenutala mattina del di 30 51ugno 1800, a ore ti anti-
pretura matidamentale di Bagno stato Martino in Villa composto di casa ru- vendita agli incanti, e per esser sod- AVIISO. settembre1864,rogatoTovegni ren meridiane, nel locale della sua sede, posto in via della Madonna, n' 10, ppr

al ndita u lic ca

ret rule, e di di atto del er sto in c

c o
av i e come d n o o n e

l à

seguenti beni stabili in altrettanti di utstto dl due canoni livellari annui di giorni del di 9 aprile 1866. Fabbri intents alle cure domestiche, Batso Glov. Barr. zionenelfinteresse della Società,
stinti letti come aþpresso sulla stima Lo. 115 01 per 11 prezzo di Ln.0,965 40. Firenze, il 1• giugno 18ô6.

domiciliataa Modigliana, rappresen- 1451 direttore nelle poste.
Livorno, 30 maggio 1866.

fattane dall' ingegnere Pietro blela¡ 23' lotto. Altro podere denominato i163 Dott. Lexor Levi, tata dal sotteseritto suo proettratore 145¶, Giacomo M. Whinnie, slee-presiästata approvata col e Lato decreto alle ßsilamsta posto nell'accenaatopopolo, ha presentate ricorso al signor pre-condizioni notate net aando statopub- e comune di Santa Sofia composto di sidente del tribunale civiledilloccaS. CITAZIONE. 1152hheato, e che iono estesamente de- casa rurale, e di nove corpi di terreno ISTANZA PER NO31INA DI PERITO. Casciano, per ottenere la nomina di
scritti og Dando predetto, a vana cultura, che si espone in ven- un perito cheproceda alla s ima degli Il sottoseritto useiere addetto al tri- ggg¡gg1° 104to.Un palarzo con cortilc,orto dita per lire nuove 12,040 50. Il signor Carlo Mantellini, nego- infrascrittistabili di proprietà del si- bunale elvile correzionale di Firenze

ran s'aila--asegiardino situato nella terra di San "4°1otto. Altro podere denominato ziante e possidente domiciliato in Fi- gnor AutDato del fu Donato Ciani, ividomiciliato, ha afisso alla portaPieroin via San Francesca, comune di Afongignolo con casa colonica capanna, renze, con atto del di 30 maggio 1866 possidente domicihatoa Modigliansda esterna del detto tribunale, ed ha con-Bagno chesi pone in vendita per lire aja, orto,e resedi, ed un paretato po- ha fatto istanza al presidente del tri- subastarsi a danno delmedesimocioè: segnato afMinistero Pubblico del tri-
nuove 20,921 60. sti nel popolo di Monte Guidi comune bunale civile di Firenzeper la nomina 1* Una casa posta in Modigliana in bunale medesimo due distinte copie2•fotto. Un vasto casamento deno- di Bagno, e con diversi appezzamenti di un perito stimatore di tmmero tre via diCanale, cui conina, l' Ceroni, dell'atto di eltariode che il signor An-
niinatosiPalassacciocon cortile, orto, di terreno postiin parte nel comune fabbricati con un appezzamento di 2•Pianeastelli, 3* Bagnara, 4* detta tonio Piacenti, negoziante domteiliato
stalla e Benile posto nella detta Terra suddetto di Bagno, e in parte nel co- terra, posti nella comunità di Campi- strada. id Pirenre, trasmette aisignori cont. I L P It IMO VOLUM Edi San Pieto nella viapreindicata,che mune limitrofo di Santa Sona, che si Bisenzio, popolo di Santo Stefano a 7 Una VI6napostanel Monte diVio- E

,
e contessa Elisa coniugi Borstya-si rende per Lo. I1,843 60. espone m vendita per Ln. 7,951 20. a Campi di proprietà del signor An- lano, popolo di San llocco, comune d1 shy di chi non è conosciutoné il do-3•lotto. Altra casa a contatto della 25° Iotto.Unpodere denominatoSet- tonio Cecchi possidente domicibato a Modigliang, cui confina, i• Liverani, micillo, né la residenza, nè ladimora,

precedente, e nella stessa via San regalli disopra sulla via di Ibdracoli, Campi, onde procedere alla vendita 2* Signani, 3• Giannelli, desentti ai a comparire in giuditio avanti il dettoFrancesco con cortile, orto, e una fah- een casa, aja, orti. e resedi, e più, e agli incanti, e ciô p¿r esstre soddis- libri estimali di detta comune dalle tribunalb civile e correzionale di Fi-
hriche'ta interna, che si vende per diversi corpi di terreno a variacultura fatto del credito in capitale, frutti e particelledi n* 2136is, 2146is, 2f3 .w- renze, nel tempo e termine di AiorniLa. 6,00301. situatl in parte nel comune di Santa spese reclamato col precetto a trenta zione L, e938 sezione F, con rendita centottanta decorrendi dall' infra- gg gggg g4•lotto.Altra casa contigua alla pre- Sofia, ed in piccola parte nel comune giorni del di 13 aprile !866 imponibiledi lire nuove 95 e cente- scritto giorno per sentirsi condan-cedente denominata la casa di Susino di Dagne, che si pone in vendita per Firenze, il i° giugno 1866. simi i1. nare al pagamento della somma di COBfftBIRÊ0 00R g!Î $ÍÊTi ÛOiÎCl itallini CA Stll0 fiBli 0 StÎ 80tifÎcon cortil¢, orto, e stalla sitaata come lire nuove 19,213 80•

. Fatto 1129 maggio 1866. I453 lire italiane tremili cinquecento som-le pmeedenti nelf indicata via San 26•lotto. Altro podere denominato 1462 Dott.Lexor I.vtr• daidistrategliad imprestito come da m
Francesom, che si pone in vendita per Senegalli di sono, posto sulla predetta Dott. Luol Curr, proeuratore- cambiali bollate in data 30marzo 1861, GIROIG ASTI¾0, ADOI.F DI FORESTA,
L.3,585 67. ' strada di liidracoli composto di casa con tutto quel più che in detta cita- LEIGI SIRRA, ORRIO SPAHA E GIOVANNI AI.ISSANDRO VACCABONE-5° lotto. Altra casa aata nella ri-- rurale, tja, orto e resedj, e di dieci ap. ISTAN2A PER NOMINA DI PERITO. zione si legge, alla quale, ecc.detta terra di S24 Gicro in via San pezzamenti di terreno IL Varia cultura. CU A P 01 T 0L I Firenze, primo giugtto 1866.

MExam DEE.T.& COMESSIONE D¶ I.ESIBI.mØRE

Giovanni dentiaÏnata is casa di Rus- posti per la maggior parte nelcomune
II dott. Luigi Luti, legale e possi- istituita col detrettr regity 2 aprile 1865.

solone, cha si vende pr L. 1,022 76. di Santa Sofia e in piccoHssixna parte
dente domiciliato in Firenze, con atto DI

L'useiere Un elegante volinne in-8• grande di circa 5f0 pagine.6°Fette. Altra casa posta nella pre. nel comune di Bagno che si pone in
de'25 aprile 1Eô6 ha fatto istanza al EltNESTO RENAN G. Caxrrrri

accennata via San Giovanni con pic- vendita per La 12,832 40. presidente del tribunale civile di Fi-
Trad Itali di to Tecolo resedio denominata la casa di Cam- 27" lotto. Un podere denominato CA

renze per la nomina di un perito sti- MU
uzione ana Eugen i

DA STAAfP A --

nino,1chesi pone In vetidita per lire d Vi to,co e S t o a, o
a un àc Si nDa k LUn grosso ed elegantovolume in-6t• della rinomata fabbrica .b5 DI PROMWA PITABROM

7• l#tto. Un mitlin9 macinánte ce- posto di casaeolonica, e didodieleorpi comunità di Campi-Bisenzio, di pro- Si spedises Ikanco e raccomandato Strasburgo.
reali cotri suoi istrumenti ed attrezzi di terreno a varia cultura, alcuni dei r lel o i ro Bacci nego- DirigersŒ a Giuseppina Barberis, CorsodeiTintori,a•57,piano pri., LELEGG I TR A NS I T 0 R IE
po aB'estrermità della viean Fr au s o uo o

ceders alla vendita agl canti, FondacciodiSanNiccolò, 23, Firenze. in Firenze.
DEL COÕICECITILKBDELCODICE DI PROCEDERA CiÍli.E

I 2di Sati afaria, che si vende chaeusi espone in ven ta a e

a
te tt

- ee dr el mt CODfrOilaÊO CGlÎ0 altro leggi traDSÎltrÎ0 gÎŠ gibblicate in Itafia
8° lotta Nelle vicinanze della rÌdetta chiesa medesima in lire cinquantatre,

precetto a trenta giorni del di 3 as iguaya pubblicaalone del giornale flestrate IL BUWiBRORE ed espostemene tenu e nessienyt
terra di San ‡iero e nel ridetto co- e cent. tre per Ln. 11,193 97.

e e il i* o 1866 D AGL I STESS I A UTO If I.mune dlBagno presso la strada pro- 28•lotto. Altro podere denominato , giugn ,

vinciale altro malino macitiantege- Bellavistapostonel popolo e comune 1461 Dott.Luxo!I.ori. Ê ' Q OfÎ † A Formeranno un bel volume a parte e dello stesso formato
reali con resodio, e un piccolo stal- di Galenta composto di casa colonica L U EILL via U delfoperssovraenunciata, dicuisono complemento.
lettoeinecessariistrumeatiehltrezzi, e resediedicinque corpidi terrenoche si vende per LD. t,068 60. a varia cultura, che si vende per il

1456 DIFFID.4ZIO3E. BOLLETTINO ILLUSTRATO DELLA GUERRA
9 otto. Un 'pderedenominato Bag- prezzo di Ln. 10,066 22 Luigi Barsi di Rincine, mandamento Disegni , schizzi , episo dimilitarf, Teënte fotogreiche degH accampa-S posto nel popolo di Paga- Dalla cancelleria del mandamentodi di Dicomano, dichiara che Giuseppe menti e deHe fazioni esmpali, ritratti e biograffe degli afBelali sape."> comune di Bagno composto di Bagno Carotti suo colono al podere detto riori edi tutti coloro che si distingueraane colî Ispeciáli asfoxi di Talore, g ga ¾0110 Îl-M*, NÊ$ Wcasa colonica, e di appezzamenti di Li28 maggio 1886 Cisposo posto nel popolo di Paterno, eec. ecc.terrenð&Taria coltura che si pone in

Il cancelliere mandamento di Borgo San Lorenzo, si pubblica due volte la settimana, cioè, il martedÍ ed il giovedl- Carta e mzEvendita per Lu. 9,
. 109 OMEELO $ÎEžZEDIMI. B0n ha mai avuto, nè lo ha, consenso formato sono tali da faré degliamente s¡iiccare l'importanza delle illustrazioni

So e

die otrat oœberstiame per to di pon ufare un vero Al6unt delle supreme battaglie definîtive dell'italiana CODICI DEL REGNO D'ITALIA
on em tt r RIASSUNZIONE D'ISTANZA. proprietario, e ciò per tutti gli ef- L abbonamento all'Ecomzz. Cassozz (due volte la settimana) costa r.IEE SEl

e i di ter
ch e v d Ad istanza di Giuseppe, TeresmeMi-

fetti, ece- I pe nvu a a he os as (ogni domenica, in onopagine con
' CIOÈ:

er La. 3 78. chelina Greco, figli ed eredi delfa Raf- copertina, come per faddietro) pagherà complessivamenteuna preci pair un se- ÛODICE. ÛITHÆ 00rredato della relazione del ministro
faele, domiciliati in Cosenza, si di- AGGIUNTA DI COGNOME. mestre, e ung cmque pet tre niesi. - Solito scostoaf librai.1i• htto. Un appezzainento di ter-
chiara a Francesco Muto erede di Gae- Vaglia e lettere indirizzati alla Direzionedell'Eco omr. Caxitoss,o dd Budas. Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 gia.

fe n p o Santa, tano - Pasquale De Rose, erede di bli- La marchesa GiuliaRamirez di Mon'
mons, via anta Pelagia, n•3, Torino gno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico -

mune diB o, chesi pone invendita ch ina RuKole - GaetanaoP li n mo fle ne Fel e e anda raúncata s speed no gratirper saggioe señas ob
delle disposizioni transitorie - del R. Decreto

ye . 4Nel popolo di San Piero Lorenzo Perri- Domenico ed Antonio a pubblica notizia che ha presentato concernente Yapplicazione delle pene di cui al-
comuise di Baglio, uit appezzamen

' Provenza o - saLA ehelina, eresa i ondo l
l'art. 404 del Codice Civie - del R. Decreto

amr vora vor in ar e -
Carolina De Luca, mad ee minori RR. cavalleggieri Lucca. sia autorir- COllUNIÍÀ DEI BAGNI 01 SAN GIULIANO per l'ordinamento dello Stato Civile- della legge

goato, che si pone in vendita per lire Pep inae o e i e
©°adMaa ome sulfesproprinzione per causa di pubblica utilith-

nuoi tu. dominio utile di un ap- niugi
- Raffaele Mandarino, padre di alla sua famiglia Ramirez di Montalvo, gy della legge sai diritti spettand agli autori deRe

pezzamento di terreno a prato artin- Maria e Carolina, procréatëiñ matri- e che con decreto ministeriale del 21 '

opere deB'ingegno e del II. Decreto per l'esecu-
ciale posto nelglo di Setta piana, lan er on Rpur I cia r dedreeœa estata auto Il sigdaco della comboltà suddetta zione della medesima . . . . . . . . L 2 50
Im ÿŒcdero, e edepno C. C. -Teresa Corelli e Luigi Reda, rioniin coerenza degli articoli 12l e Renâë AOt0: ÛÓDICg DI ŸROCEDg ÛmI.E C0rredato della relazione

per Lu. 1,517 20 al netto di un canone coniumi, e quella come madre de'mi. uenti l re2ale2deereto 15 nove Essere nuovamerite aperto if ooncorso per it: pasto d'ingegnere in servizio del minigro Guardasigilli fatta a S. M. in
annuodilivellediLn.8988afavoredel nori Raffaele ed Innocenzaprocreati °' ' delcomune, ärq¾te, itiofdihésifgd¢ilberazionedel Q)osigliooo-unaledel
detto comune. col fu Vincenzo Provenzano, domici- 25 maggie'prosilmo passato daranno- ammessi anche quegli ingegeri ch. udienza del J giugno 1865 -- dell'Indice-Al-
ÿ4• fotto. Nelld stesso popotu di 11ati in Mendisino m U. C. - Don Car- ÐANÐO. sebbean nen di ruolo, giustifichino.edn la pròdazione di doenmenti la lom fabetico-Analitico -- delle disposizioni transitorieS a lana un ápp ntobdi ter

r on 1 - ec o La mattina dei 28 giugno 1866, alle
idoneità al

a umn en seso to poëto è di italiane lire 1,100 e più e del R. Decreto di rettifica delfart, 154 dello
vascolivedenominatoimanomidtinicoTenuta-DonnaVincenzaCon. cref0dalsottoscrittocomenflicialeun'indenntidispesediaSiziodiannueitalianelire2oa. stessonidico . . . . .

. . . . . > 2 >
neioni, che si pone in vendita per

fort madre de' mi ried Aerne n le i e idei
, e rl

Gli o hi risultano daltelativo quaderno d'oneri, ostensibile nell'aÌIizio CODICE Di ŸROCEDURA PENALE sorredato della reinzione
15" lotto. Un podere denominato Conforti - Ale.ssandro Ruffolo erede di prossimo passato, sulle istanze di Tutti coloro pertanto ehe desiderano concorrete al posto predetto sono in- del ministro Guardasigilli fatta a S. M. iD U(LODZB

Docciola composto di quattro appez-
Gennaro, domiediati in Marano, prin- Vincenzo Simoncini,at ore del riena- vitati a far ¡)ervenire fino a tutto il di 12giugnoeortentes quest'udiziocomu del 26 novembre 1805 - dell'Indice-Alfabetico-

zamenti di terreno a varia cultura col- cipato in C. C. -- Lorenzo Buffolo di- mente interdetto ello bene¯
nale franche di porto, ed in carta batista, le loroistante corredatedi tutti quei , .

la ca-a colonica posta nella terra di morante in Leyniin G. C.-DonPietro schidiquesta terra, debitamehteauto documenti che ripateranno necessari a mèglié comprovare la loro Idoneas, u Analitico -- delle dispostzions transitorie -- della
San Piero in viaSanNiccolò,nel comu- Parise - Don Antonio Giordano, domi. rizzato con deliberazionedel Consiell qual termine spirato sarà chiuso il concorso, e dal Consiglio comunale sarà tabella indicativa della corrispondenza tra gli ar.
ne dieß , che si vende per tre

r Lt d 9 a z 8
, pi to d la i P W ce a i SanGiuliano. ticoli del Codice Penale del 20 novernbre 1859,

16•lotto. Un appezzamento di ter- madre e tutrice degli istanti, allora del 17 marzo detto, sarà proceduto Li2 gfugno f864• Citati nel Codice di Procedura Penale e gli asminori, i convenuti si citavano aleuoi mediante pubblico incanto alla ven-reno semina irao, vitato el to eœr-
in persona, altri ne'loro autori a com- dita di un appezzamento di terra se- Ìf sindage tÎCOII del Codice Penale.e delle altre leggi vi-

chola presso il fosso di Giampiereto parire al regio giudice di Cerisano per minativo, vitato, olivato, con casa co- 1460 Caf. G. PrÎBi- genti nelle provincie della Toscana . . . » i 50
nel comune di Bagno, che si pone all' esser condannat a rila lare nuova lonica di

, post ne n

ÛODICE DI ÛOxxERCIO COrredato della relazione del Ini-
in H

t e d erreno miggi iËl.S ËÂss Ënione i prezzo di lire 5,380 20, attribuitogli nistro Guardasigilli fatta a S. M. in tidienza del
divise in vari appezzamenti tenuti a contumacia Oragliistantiproseguendo dal perito giudiciale signor Adolfo SOCIETÀ ANONDIA 25 ugno 1865 -- dell'Indice-Alfabetico-Anali-
bosco ceduo, prativl, e lavorativi con la procedura. riassumono la suddetta Wertemberg col suddetto decreto a

azr.ta '

i vocaboli - Macchione - Vendena-Cuc- Istanza, restando citati i detti indivi- aprile 1866 nominato
,
a condizione tico -- delle disposizioni transitorie - del R.

«Aino see. -nelle vicinanze della terra dui a comparire alla udienza del pre- che le raccoltependenti del cereali ri FERROVIA A CAVALLI SETTIlll0-RIVAROLO Decreto ool quale fu variato il tenore del N• 18
ro cornu rd , c si

C eni i seeDttebr
,

s ut i rz ,ndn n ,
ggi$ - dell'art. 509 dello stesso Codice e del R. Decreto

18* lotto. Un tenimento di terra gel- riassumere P istmza promossa con dicazione ed ogni altra pedissequa po- L'assemblea generaleannua, che doveva aver luogo il ¢,iorno 29 maggio, e col quale a regolata la professione di mediatore > i 30
sata, saiciata, olmata, bidollata, vitata, l'atto de19 marzo 1850. In merito per saredebbaa carico dell'aggiudicatario. stabilita peitogmsao corrente, alle ore 10 antimeridiane, nel aelito locale AÎANUALs Paarreo na BlantentA LEGAI,B DI G. L. Caspra -

e lavorativa presso la terra diSanPie- accogliersi le dimande contenute in Dalla cancelleria dellategia pretura dell'Amministrazione, via Barbaroux, n°28, Torino,
ro nel detto comune di Bagno posto detto atto, e con sentenza eseguibile del mandamento di Rosignano Marit- prima tradtizione daltedescoautorizzata dall'autore,
tra il ilume Savio, la strada provincia- provvisoriamentedisporreche,secondo ti

.25 m io 1866
Ordine del giorno! del dottore cav. Emilio Leone, con açgiunte del

I.-,re à gorileedel lmo, che si vende con u er e ·

II cancelliere
l' Helazione dei Consiglio d'amministrazion•; commendatore Carlo De-¾aria - Opera indispen-

196 lotto. Nena valle del fiume Bi_ Inogo della prima del 25 maggio 1821 1411 Ar.essanno Boser.
2•Relazione del Consiglio di revisione net conto 1861-65; sabile a tutti i medici specialmente condotti, ni

lento ett i mb oSantaa Sonapi regi rata in Cearis ne u mp zion ge tura delPintera linea al pubblico servizio; magistrati ed agli avvocati - due volumi in
drnale,cheinpartesorrealcolonotenentecostituzionedicapitalicen. RINVIODIVENDITA. b'Moditcazionidialcuniarticolidellostatutosociale. $•grBBae. . . . . . . . . . . , »i6 a

e

ere infra ritto con alt b- Salsa co o n laCon decrethe tat a ¡o timo 1458 I/Animinintrabione· Di prossima pubblicaziON¢: iÎ (GrZO YOÎUMO CODiendBÊO lO
di stalla, e di tinaja, ed un oratorio nuti, claseuno per lo capitale, parte e

aver luogo al tribunale di Pjstoia ad
.. Novene OIIniche, ultima opera dello stesso autore che

gentilizio,chesirendeper Ln. 4,22200 qualità glirisguarda, ed in mancanza istanza del signor Bellarmino Conti
Nello stesso luogo del Sam. stare in luogo di scrittura la sentenza domiciliato presso il dottor Didaco A V V I O A

serve di complemento alla precedente.
buco un podere composto di emetteuda, condannandosi alle spese Trinci, e a danno del signor Antonio A T T I O U Û0DICE PER LA IIÁRINA $ÎERCANTlLE COITedato della re-
dieci appezzamenti di terreno del giudizio, Il capitale dovuto da cia" Contrucci, del dominio utile di uno lazione del ministro Guardasi illi fatta a S. M.lavorativi, gelsati, pascolm, scun convenuto non superaL 1,500, stabile in Pistoia, m via del corso GiuseppbBonavita,proprietarlodellostabilimentedibagnidellerinomate .Vitati, uhrati, querciati, frut, come da detto istrumento, che si offre della rendita imponibile di lire 147 02 acque salsejodiedi in udienza del 25 giugno 1865. . . . . » » 60
tati, sodi, boschivi e abetati, in comunicazione La presente cita- stiniato lire 3.320 à stata rmviata al

..--che si vende per.
. .

Ln. 5,478 00 zione per proclami à stata autorizzata 14 giugno andante, sul prezzo minore CASTROOARO
St ma del 19' lotto La.9,103 00

da c ondel trLibuna6l i e di lire 2.554 e 74 colle condjzioni di previene ilpubblico che col15 del corrente mese siaprirAlastabuimentosud. Dirigere is donsande col relativo vaglia postale allasudddtd
20• Iotto. Altro podere denominato per interrompere perenzione e pre-

e
detto con adoggi, tavola rotonda, servizio particolare e quanto altropossa de- Tipogrga.11 Catone situato nel dëtto comune, e serlzione. - Salvo ec. siderarsi.

popolo di Santa Sofia compostodi fab- Fatto a Cosenza li 13 maggio 1866. dell'articoloô72 dellaproceduracivile.
Occorrendo, dirigersi:br.ca colonica, ga, orto, e resedi, edì f 451 i161 Cxar.o nazzïrr. Al e þror DodhofileoLiverini, Castrocaro (Tescapa), presso forli. titt FIREN22, --- Tip. Epor.liorra, via del Castellaccio, 20;


